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QUARTO MUNICIPIO - MONTE SACRO

Vendita case Bufalotta,
il Pd si difende

Edilizia convenzionata
invece che agevolata,
prezzi al metro quadro e
superfici sbagliate, quando
il giornalismo fallisce.  

(PAGINA 10)

Politici locali prosciolti
Si aspettava dal 2007 la
conclusione dell’inchiesta
su “Presunte indebite
percezioni di gettoni di
presenza e rimborsi ai
datori di lavoro”. 

(PAGINA 7)

Lara Trivelli, disabile e 
il suo desiderio di vivere

Il suo fisico ha bisogno di
aiuto per muoversi, il nuoto
è una delle attività migliori,
ma gli è precluso. Sulla
piscina sequestrata del Ssv. 

(PAGINA 11)

È emergenza abitativa?

Enasarco, crisi in vista della vendita agli attuali inquilini fra prezzi di mercato 
e proteste degli abitanti. Male anche per portieri e pulitori oggi inquadrati 
nella Fondazione, ma con futuro incerto. Sul fronte Ater ancora disservizi, ascensori
che non vengono installati e manutenzione scadente ALLE PAGINE 8 e 9
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Cambiano le regole per abbattere un albero su
suolo privato. Il dipartimento ambiente di Roma

Capitale ha infatti reso noto le nuove modalità. So-
no sostanzialmente tre i casi di abbattimento di al-
beri su suolo privato: taglio di un albero su area
sottoposta a vincolo paesaggistico, taglio su area
non sottoposta a vincolo e taglio di boschi cedui.
Quest’ultimo caso, pur riguardando ampie superfi-
ci, interessa pochi cittadini. È sufficiente presenta-
re una dichiarazione di taglio semplificata al dipar-
timento ambiente. Indispensabile verificare se l’a-
rea interessata ricade o meno tra quelle sottoposte
a vincolo paesaggistico. È possibile saperlo consul-
tando il sito della regione Lazio oppure chiedere
una visura al dipartimento ambiente versando 150
euro. Per le aree sottoposte a vincolo, l’autorizza-
zione paesaggistica va richiesta con il modello pre-
sente sul sito del dipartimento e versando 200 eu-
ro. La domanda viene accolta quando un albero
presenta patologie, è pericolante o causa danni a
manufatti o servizi. La novità più inaspettata è che
il taglio in aree non sottoposte a vincolo è pratica-
mente libero, a causa della mancata adozione del
regolamento del verde. Questo vuoto normativo ri-
schia di moltiplicare casi come quello di via Rober-
to Bracco, a Talenti, in cui la popolazione si è rivol-
tata alla notizia dell’imminente abbattimento di
sette pini secolari tanto da rendere necessaria
un’ordinanza del presidente del Municipio per moti-
vi di ordine pubblico. Per tutte le informazioni, è
possibile contattate l’ufficio Regolamento Verde,
lunedì-venerdì 9-12, tel. 06-67109335, mail: ld.am-
biente@comune.roma.it. 

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it
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Nuovo dietrofront
sulla questione
“Gra a pagamen-

to”. Dopo lo stop del Tar
che aveva dichiarato
inammissibile il pedaggio
da pagare per percorrere il
raccordo anulare di Ro-
ma, è stato il decreto Mil-
leproroghe a rimetterlo in
pista. Infatti, durante le
votazioni, la Camera ha
bocciato l'ordine del gior-
no presentato dal deputato

Pd, Michele Meta, per rin-
viare l'introduzione di
nuovi pedaggi e per esclu-
dere il Gra dalle tratte col-
pite dalle nuove tariffe. La
bocciatura del testo, allo
stato attuale, comporte-
rebbe l'entrata in vigore,
già a partire dal prossimo
1° maggio, di nuovi pe-
daggi in 1200 Km di stra-
de Anas, Raccordo anula-
re e Roma-Fiumicino
compresi. Sebbene la tas-

sa sul Gra non riguardi di-
rettamente i residenti, il
Raccordo rimane essen-
ziale per tutti i pendolari
che quotidianamente si
immettono nell'arteria ex-
tracittadina per raggiunge-
re il posto di lavoro. Dove
per extra si intende una
collocazione circolare
esterna al centro metropo-
litano, fermo restando la
palese centralità dello
stesso nel necessario spo-
stamento per e nella città. 
Nel testo del Milleproro-
ghe non è passato neanche
l'emendamento del vice-
sindaco Cutrufo con cui si
richiedeva, per le città su-
periori al milione di abi-
tanti, l'allargamento del
numero di consiglieri (fi-
no a 60 nel caso di Roma)
e di assessori comunali. 
Critica l'opposizione che

Saper rispondere alle ri-
chieste del mercato turi-
stico attuale e futuro per

restare al passo con i tempi e
competere nello scenario in-
ternazionale: è stato questo il
tema del convegno “Roma
2020: un futuro per il turi-
smo”, che si è tenuto ai Musei
Capitolini, presentato da Ales-
sandro Vannini, presidente
della commissione Turismo e
Moda di Roma Capitale. «Per
la candidatura di Roma alle Olim-
piadi 2020 è necessario lavorare
molto. La beatificazione di Papa
Wojtyla con milioni di pellegrini
sarà un banco di prova». Mauro
Cutrufo, vicesindaco di Roma, ha
sostenuto la necessità di «lavorare
sulla qualità dell’accoglienza» e ha
sottolineato «il paradosso degli au-

menti delle tariffe degli alberghi a
norma della legge 13/2007, che va
modificata». Per l’assessore al Turi-
smo della Regione Lazio, Stefano
Zappalà, «si può variare la forbice
dei prezzi minimi e massimi di ho-
tel o liberalizzare le tariffe, ascol-
tando operatori e consumatori». Va
potenziata l’ospitalità diffusa e mi-

gliorata la normativa su campeg-
gi, stabilimenti balneari e chio-
schi spesso fuorilegge». Anto-
nello Aurigemma, assessore alla
Mobilità di Roma Capitale, ha
posto l’accento sullo «sviluppo
della rete dei trasporti». Mentre,
per Walter Scognamiglio, vice
presidente del Consiglio del IV
Municipio, «Roma è la prima
città in Italia per turisti e il setto-
re rappresenta una risorsa rile-
vante per l'economia romana,

con un contributo del 12% al pil
della città, ma bisogna migliorare
ricettività alberghiera e servizi».
Presenti rappresentanti di Federal-
berghi, Eur Spa, Ebtl, Confindustria
Alberghi e Asshotel Confesercenti,
Lub di Bruxelles e Cenpis. 

Elena Galifi
elenagalifi@vocequattro.it

Dopo il no del Tar, il decreto del Governo reintriduce il contributo per il Raccordo

Gra a pagamento: via libera nel Milleproroghe
è partita all’attacco intra-
vedendo un ruolo pesan-
temente negativo della
Lega nell'approvazione
dei testi legati a Roma
Capitale. L'entità delle
misure previste raccoglie
l'unanime dissenso dei tre
vertici locali, Alemanno,
Zingaretti e Polverini. Si

attende un lavoro con-
giunto tra le parti per
un'ulteriore modifica al
testo, anche per quel che
riguarda il Gra, provvedi-
mento quanto mai impo-
polare e  immediatamente
gravoso per le tasche dei
cittadini.

(E.R.)

Salta anche
l'emendamento 
del vicesindaco 

di Roma, Cutrufo,
per ampliare 

il numero 
di assessori 

e consiglieri
comunali.

Alemmano,
Zingarelli 

e Polverini pensano
a una modifica 

del testo

Attenzione al vincolo paesaggistico.
Interessate vaste aree della Capitale

Nuove regole per
abbattere gli alberi

In aree non sottoposte a vincolo paesaggistico
il taglio è libero a causa della mancata

adozione del regolamento del verde

In un convegno, le proposte per migliorare  ricettività alberghiera e servizi nella Capitale

Roma 2020: un futuro per il turismo
Alla presenza di istituzioni, mondo produttivo e sindacati si è discusso delle risposte alle

richieste del mercato in vista delle nuove sfide nella candidatura di Roma alle Olimpiadi 2020
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terminare l’accesso agli
impieghi a tempo indeter-
minato. Per i lavori tem-
poranei, si aggiungono
l’opzione del lavoro inte-
rinale o quella per parti-
colari qualifiche. Incom-
patibile a ricoprire ruoli
di primo livello come
presidente, amministrato-
re delegato, componenti
di cda e cariche politiche
(assessore o consigliere),
sarà chiunque abbia una
parentela fino al terzo
grado. Elemento che, se
rispettato, segna un pro-
fondo spartiacque rispet-
to al passato. Oltre alle
regole varate per definir-
ne gli obblighi, per gli
amministratori è stato in-
trodotto il concetto di im-

pegno di responsabilità
politica: sarà costretto al-
le dimissioni chiunque
abbia un rapporto di pa-
rentela fino al terzo grado
con un candidato che sia
ammesso alle prove del
concorso. Nei presuppo-
sti, si tratta di una vera e
propria rivoluzione che
coinvolgerà anche le
aziende municipalizzate,
quelle implicate nello
scandalo “parentopoli”,
per le quali vige ora l’ob-
bligo di adozione di un
Codice etico ovvero prin-
cipi e valori che dovran-
no muovere il lavoro di
tutti i dipendenti. 

Serena Perfetto
Serena.perfetto@

vocequattro.it
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Il Campidoglio cerca
di rinnovarsi e lo fa
all’insegna della tra-

sparenza. Dopo gli scan-
dali che hanno riguardato
aziende come Acea, Atac,

Ama coinvolte negli
scandali delle assunzioni
per chiamata diretta o le-
gato da rapporti di paren-
tela o politici, la giunta
capitolina ha varato un
nuovo Codice di traspa-
renza. Si tratta di un re-
golamento che, accanto al
codice etico per le azien-
de, richiama all’impegno

di responsabilità politica
per tutti gli amministrato-
ri di Roma Capitale. Nel
testo, si parla delle moda-
lità di selezione per nuo-
ve norme sulle assunzio-
ni, tema che ha scatenato
la bufera attorno al sinda-
co Alemanno. Sarà la for-
ma più classica, ovvero il
concorso pubblico, a de-

Dopo gli scree-
ning cardiolo-
gici gratuiti,

gli anziani romani po-
tranno usufruire gra-
tuitamente di visite
per prevenire cadute,
fratture e osteoporosi.
È partita, infatti, una
campagna preventiva
rivolta a circa 2.200
over 65, che potranno
essere visitati presso i
centri anziani dei pro-
pri municipi. Il proget-
to è stato realizzato
dall’assessorato capi-
tolino alle Politiche
sociali, in collabora-
zione con l’ospedale
Sant’Eugenio, la Asl Roma C, i
centri anziani della città e l’associa-
zione “Giano Onlus”. Gli screening

sono cominciati il 21
febbraio e prosegui-
ranno ogni lunedì e
venerdì dalle 15 alle
19.30 secondo un ca-
lendario che, a rota-
zione, coinvolgerà
ogni settimana tutti i
municipi della Capita-
le. Il primo Municipio
interessato è stato il
XIII, la settimana del
28 febbraio è stata la
volta del XII Munici-
pio, poi dell’XI e così
via sino a coprire l’in-
tero territorio, fino al
termine della campa-
gna previsto per giu-
gno. L’equipe medica,

costituita dal personale del reparto
di Geriatria per acuti dell’ospedale
Sant’Eugenio, sarà presente ogni

settimana nelle sedi dei centri an-
ziani del municipio di turno. Le vi-
site si basano su un colloquio clini-
co con il geriatra, la valutazione del
rischio di cadute da parte del fisio-
terapista, l’esecuzione della densi-
tometria ossea al calcagno e la con-
segna di una relazione conclusiva ai
pazienti che riporta la programma-
zione di un percorso consigliato nel
caso sia necessario proseguire le
cure. Qualora dalle valutazioni cli-
niche dovessero emergere compli-
cazioni, il reparto di Ortopedia del-
l’ospedale Sant’Eugenio prenderà
in carico il paziente, riservandogli
una corsia preferenziale per evitare
file e attese, un giorno a settimana
fino alla fine del progetto. Per co-
noscere le date del proprio munici-
pio consultare il 

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Dopo gli scandali di parentopoli, la giunta di Roma Capitale ha varato un nuovo regolamento  

Assunzioni, nuove regole in Comune
Accesso all’impiego tramite concorso
pubblico, incompatibilità con cariche 

di vertice per parenti fino al terzo grado.
Le aziende municipalizzate obbligate 

a un Codice etico 

Un  corso di formazione per i docenti alunni delle
scuole elementari e medie del territorio: è l’ini-

ziativa del Teatro dell'Opera di Roma nel progetto
"La scuola all'Opera". Alcuni esperti del teatro intro-
durranno gli insegnanti  al melodramma, mentre gli
studenti impareranno a conoscere le storie, le tra-
me e i costumi delle grandi opere di repertorio. Il
progetto si concluderà con uno spettacolo, in scena
dal 3 al 20 maggio al Teatro Nazionale, nel quale i
partecipanti saranno protagonisti di una versione
adattata dell'opera "L'elisir d'amore" di Gaetano Do-
nizetti.

Opera di Roma, parte 
un progetto per le scuole

Da tempo il tema degli alloggi
impegna la nostra attenzione

e le recenti vicende, che hanno
per protagonista il tema “casa”,
chiedono immediate e improcra-
stinabili azioni. Da mesi lavoriamo
alla legge regionale 21/2009 in-
gessata da una serie di vincoli.
L’intento è semplificare le proce-
dure, correggerle, per poter poi
applicare le necessarie migliorie e
ampliare gli interventi ammissibi-
li: recupero del patrimonio immo-
biliare esistente, semplificazione
dei programmi di riordino delle
periferie e di riqualificazione am-
bientale con particolare attenzio-
ne al nostro litorale, incentivi per
l’adeguamento degli edifici agli
standard di sicurezza sismica, uso
della leva urbanistica per favorire
la realizzazione di alloggi di ‘hou-

sing sociale’. A riguardo la giunta
regionale ha approvato la destina-
zione e la ripartizione di 70 milio-
ni di euro per lo start di progetti,
che concorreranno a formare un
primo intervento sul programma
di edilizia popolare che non per-
derà di vista la tutela dell’am-
biente. Destinati inoltre 2 milioni
di euro alle agevolazioni per favo-
rire l’offerta di alloggi privati in
locazione e 3 milioni agli inter-
venti di auto recupero. Lungo
queste  tre principali direttrici si
sviluppa la strategia della Regione
per contrastare il disagio abitati-
vo. E’ stato stabilito un ordine di
priorità che favorisce i comuni ad
alta tensione abitativa e approva-
to lo schema di avviso pubblico
per la presentazione delle propo-
ste d’intervento. Le modifiche

proposte hanno l’intento di riapri-
re la partita per un rilancio eco-
nomico e sociale che sostenga sia
il singolo cittadino sia le imprese,
che offra una risposta praticabile
all’emergenza abitativa e che ri-
porti l’edilizia ad essere uno dei
settori trainanti della nostra eco-
nomia.
Nicola Illuzzi

On.Nicola Illuzzi
Vice Presidente Commissione 
sviluppo economico, ricerca e 
innovazione, turismo.
Membro commissione piccola 
media impresa commercio 
e artigianato
Lista Polverini
www.nicolailluzzi.it
e-mail info@nicolailluzzi.it

Misure per l’edilizia ed interventi per lo sviluppo della residenziale sociale 

Osservatorio sul Piano Casa regionale

Gli screening interesseranno 2.200 over 65 e verranno effettuati in tutti i municipi

Visite gratuite nei centri anziani per prevenire
cadute, fratture e osteoporosi

Il 21 febbraio è partita la campagna preventiva realizzata dall’assessorato alle Politiche sociali,
in collaborazione con l’ospedale Sant’Eugenio
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Bandiere tri-
colori sui

balconi, 150
colpi di canno-
ne al Gianico-
lo, lancio di
colombe a
piazza del Po-
polo: sono que-
sti alcuni degli
eventi di cui
sarà teatro la
città di Roma
in occasione
delle celebra-
zioni del 150°
ann i ve r sa r i o
dell’unità d’I-
talia. Il pro-
gramma stilato dal Quirinale, dal Go-
verno e dal Campidoglio non è solo

ricco, ma an-
che variegato.
Si comincia il
16 marzo con
la “notte ver-
de-bianco-ros-
sa”, una sorta
di notte bianca
versione pa-
triottica, che
vedrà per le
vie del centro,
oltre ai musei
aperti fino a
tardi, anche
un pullulare di
spettacoli dal
vivo, concerti
e performance

teatrali. Altra iniziativa singolare è
quella dedicata ai bambini delle scuole

elementari e medie romane che avran-
no per pranzo pasta, macedonia o tor-
ta rigorosamente tricolori.
Il 17 marzo alle ore 7 prenderanno il
via le celebrazioni. L’alba del nostro
Paese unito sarà ricordata dall’alza
bandiera e dallo sparo di 150 colpi
simbolici dal cannone del Gianicolo. A
seguire, sarà il Vittoriano a ospitare le
cerimonie più importanti: oltre a quel-
la inaugurale, anche l’apertura del Sa-
crario delle Bandiere, del Museo Cen-
trale del Risorgimento e della mostra
“Le Battagie per l’Italia”. Altra solen-
nità in piazza del Pantheon dove sarà
onorato il primo re d’Italia, Vittorio
Emanuele II.
Chi vorrà ricordare l’Italia unita a suon
di musica non potrà perdere il concer-
to al Teatro dell’Opera (ore 21) dove il
maestro Muti dirigerà l’opera risorgi-

mentale di Verdi, Il Nabucco. 
I festeggiamenti finali saranno alle ore
19 in piazza del Popolo dove verranno
lanciate delle colombe prima di un
concerto di musica leggera, mentre i
fuochi d’artificio dal Gianicolo illumi-
neranno la capitale d’Italia a 150 anni
dalla sua unificazione.

Serena Perfetto
Serena.perfetto@vocequattro.it
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Pareri contrastanti
sulle prossime ini-
ziative per la ricor-

renza dell’unità d’Italia
nel suo centocinquantesi-
mo anno. Festa nazionale
o la nazione deve impe-
gnarsi in riflessioni stori-
che non abbandonando
gli usuali impegni di la-
voro e di studio? Le pa-
role chiarificatrici di uno
storico, Luigi Di Fiore,
giornalista del quotidiano
“Il Mattino” di Napoli. 
Nell’Italia di oggi così
politicamente disgrega-
ta, qual è il senso
che, secondo lei, si
vuole dare a questa
ricorrenza (150 an-
ni dell’unità d’Ita-
lia) e quali le finali-
tà?
L’obiettivo, ribadito
da Giuliano Amato e
dal presidente Napo-
litano, mi sembra sia
quello di riaffermare
l’unità d’Italia rispet-
to a provocazioni se-
paratiste che proven-
gono da più parti.
Unità come valore di
una nazione che
compie un secolo e
mezzo. 
Polemiche sulla  chiu-
sura delle scuole il 17
marzo. Il presidente
Giorgio Rembando del-
l’Anp (Associazione na-
zionale presidi) ritiene
che una giornata così

importante debba esse-
re  sottolineata con un
giorno di vacanza. Cosa
ne pensa? E perché
considerarla festa e non
motivo di riflessione
anche sui banchi di
scuola, come indicato
dal ministro Gelmini? 
Credo che le due cose
non siano in contrasto. Si
poteva inserire nel giorno
di vacanza singoli incon-
tri extrascolastici per gli
studenti, facendo loro co-
noscere quel periodo fon-
damentale della nostra

storia che si insegna po-
co e male nelle scuole e
trova spazio limitato sui
libri di testo.  
La Lega, rispetto alla
ricorrenza, si pone in
contrasto ideologico ri-

L’intervista con il giornalista Luigi Di Fiore, scrittore del Risorgimento 

150 anni dopo, l’Italia è ancora unita?
Le celebrazioni

motivo per
riaffermare il

valore dell’unità
nazionale rispetto
alle provocazioni
separatiste e alle
diverse posizioni
politiche. Ecco il

senso del messaggio
di Napolitano 

Il programma delle iniziative, oltre alle celebrazioni ufficiali

In giro per Roma a festeggiare l’unità d’Italia
La capitale sarà teatro di musica, inaugurazione mostre, apertura fino a tardi di musei, fuochi d’artificio. 

Un pullulare di eventi tra il 16 e il 17 marzo per celebrare i 150 anni

spetto al Pdl. Ritiene
che ci siano altre moti-
vazioni, legate alla crisi
di governo, a dare vita
alla polemica?
La Lega persegue da
sempre una politica che
si riempie anche di pro-
vocazioni necessarie ad
accontentare fette del suo
elettorato. Le spinte anti-
Roma e anti-meridionali
sono sentite da porzioni
dell’elettorato leghista.
Per questo il no alla festa
nazionale, a mio parere,
è stato solo una differen-

ziazione legata ad
esigenze di diversità
della base elettorale,
non credo che la cri-
si di governo c’entri.
Il presidente Napo-
litano ha dichiara-
to: “I motivi di or-
goglio e fiducia nel
celebrare l’unità
d’Italia debbono
animare l’impegno
a superare quel che
è rimasto incom-
piuto. Non idoleg-
giamo il retaggio
del passato e non
idealizziamo il pre-
sente”. Ovvero?
Molti limiti del no-

stro Risorgimento hanno
reso incompiuto un pro-
cesso unitario, dai nume-
rosi aspetti grigi. Sono
analisi gramsciane e an-
che liberali: l’aspetto eli-
tario di quella rivoluzio-

ne, la scarsa partecipa-
zione del Mezzogiorno
poi penalizzata da scelte
e leggi economiche nei
primi anni dell’unità, l’e-
sclusione di ampi settori
culturali in Italia come
quello cattolico, le divi-
sioni imperanti tra nord e
sud, o tra democratici e
liberali. Questi sono li-
miti ancora attuali, nodi
da affrontare. Da qui, a
mio parere, il richiamo
del Presidente sulla ne-
cessità di non idoleggiare
sia quel passato sia il
presente. 
Il Risorgimento per
gl’Italiani di oggi è un
esempio di come si può
agire sotto la stessa
bandiera e per ideali
comuni o una romanti-
ca pagina di storia?
Credo che sia un periodo
poco conosciuto dalla
maggioranza degli italia-

ni, a differenza, ad esem-
pio, della Resistenza.
Molte le ragioni. Metter-
lo in discussione o stu-
diarlo con spirito critico
poteva sembrare mettere
in discussione l’identità
nazionale. Ma è stato un
errore. Furono pochi a
volere l’unità, appena
l’1,7 per cento di 21 mi-
lioni di italiani. Non ci fu
romanticismo, ma spesso
cinismo e sopraffazione
violenta. Fu soprattutto
al sud una guerra civile
tra italiani e l’ideale uni-
tario, che aveva forti
spinte economiche legate
a uno stato come il Pie-
monte di Cavour. Non
era comune a tutti gli ita-
liani che spesso combat-
terono tra loro sotto ban-
diere diverse.

Alba Vastano
alba.vastano@

vocequattro.it

Luigi Di Fiore
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Antefatto - Un ar-
ticolo apparso su
Libero la scorsa

settimana e immediata-
mente ripreso dal tam
tam sul web. Un servizio
che dovrebbe andare in
onda su Rai2 nella tra-
smissione Ultima parola.
Un palazzo costruito in
edilizia agevolata (poi in
effetti rivelatasi in edili-
zia convenzionata) alla
Bufalotta ad alta concen-
trazione di esponenti del
Pd di Roma che “avreb-
bero comprato ad un
prezzo inferiore rispetto
a quello di mercato di
circa 1.300 euro” rispet-
to al  borsino di Tecno-
casa, cioè “ a 2.444 euro
al metro quadrato” dalla
società Porta di Roma srl
dei fratelli Toti. 
Il giornale fa anche i no-
mi: “tra quanti li hanno
acquistati ci sono Marco
Palumbo, Federica Ram-
pini e Alfredo D’Antimi,
consiglieri di centrosini-
stra del IV Municipio di
Roma (Palumbo era as-
sessore). Assieme a loro
anche Mirko Coratti -
ora vice presidente del
Consiglio comunale ca-
pitolino - cresciuto poli-
ticamente nella stessa
zona”.
L’articolo prosegue con
il racconto della famige-
rata delibera 218, quella
della centralità Bufalot-
ta. La polemica sale, par-
tono dichiarazioni e co-

municati di maggioran-
za, dal Pd, in via ufficia-
le, nulla.
Marco Palumbo, ora
consigliere Pd alla pro-
vincia, accetta di rispon-
dere ad alcune domande
sulla vicenda.
È vero che Lei ha ac-
quistato l'appartamen-
to in questione in regi-
me di edilizia agevola-
ta? Se si, quale è stato
l'iter che ha dovuto se-
guire?
No, ho comprato una ca-
sa in edilizia convenzio-
nata. In base alla Legge
167 che consente l'acqui-
sto di una prima casa a
soggetti che hanno spe-
cifici requisiti di legge
senza i quali non si può
assolutamente accedere:
acquisto prima casa, re-
sidenza o attività lavora-
tiva nel comune di Ro-
ma; non bisogna aver
usufruito di altri contri-
buti pubblici, è imposto
il divieto di vendere pri-
ma di 10 anni e affittare
prima di 5 dal momento
dell'acquisto.
Si tratta di un diritto a
cui qualunque cittadino
che rientri in questi ter-
mini può esercitare. Ho
dovuto presentare rego-
lare domanda alla socie-
tà costruttrice, come tutti
gli altri richiedenti, alle-
gando la documentazio-
ne completa necessaria:
dichiarazione dei redditi,
stato di famiglia, dichia-

razione di mancato pos-
sesso di altri immobili,
certificato di residenza.
La singolare idea per cui
chi svolge attività politi-
ca sia avvantaggiato in
questo iter burocratico,
così come lasciato inten-
dere da certa stampa, è
priva di significato. Tan-
t'è che come me numero-
sissime famiglie hanno
acquistato casa nella me-
desima area, con la stes-
sa regolare modalità.
Nessun vantaggio, nes-
suna prevaricazione: nel-
lo stesso lotto durante la
prima riunione di condo-
minio erano circa 15 gli
appartamenti vuoti, non
ancora venduti.
Quanto ha speso al me-
tro quadro?
L'appartamento calpesta-
bile è di circa 51 mq. a
cui, proprio perché si
tratta di edilizia conven-
zionata, va aggiunto un
terzo del totale del posto
auto, della cantina e del
giardino,più gli spazi
condominiali comuni,
arrivando così a circa 66
mq. Un conto è dividere
una cifra per 83mq, un
altro per 66. Calcolatrice
alla mano siamo sui
3.333 euro al mq. Giu-
sto?
La descrizione della
sua abitazione corri-
sponde a quanto ripor-
tato da Libero?
No, è più piccola e non
esiste un secondo giardi-
no, è di circa 30 mq in
meno e non mi pare sia
una cosa di poco conto.
Si è detto molto chiara-
mente che l'acquisto sa-
rebbe stato il premio ai
consiglieri del Pd per
aver avuto un atteggia-
mento morbido nei con-
fronti della famosa deli-
bera 218/2007 che pre-
vedeva un cambio di de-

Edilizia convenzionata invece che agevolata, prezzi al metro quadro e superfici sbagliate, quando il giornalismo fallisce

Un passo falso che genera confusione

stinazione d'uso nella zo-
na da commerciale a re-
sidenziale, ma di cosa
stiamo parlando? La de-
libera 218 non è mai sta-
ta approvata, né dal Con-
siglio municipale, né da
quello comunale. Quindi
si utilizza strumental-
mente una voce, solo ed
esclusivamente per un
attacco politico e perso-
nale senza precedenti.
Immagino che abbiate
un archivio, vi invito

dunque a ricercare i nu-
merosi comunicati stam-
pa in cui il sottoscritto,
allora vicepresidente del
Municipio IV e gli altri
consiglieri del Pd mani-
festarono tutta la loro
contrarietà a tale atto.
Anche se il parere del
Consiglio municipale era
obbligatorio ma non vin-
colante per l'amministra-
zione comunale. Si sono
scritte cose lapalissiane e
scontate come se fossero

notizie gravissime, ad
esempio che il notaio era
lo stesso per tutti e quat-
tro i consiglieri dimenti-
cando il particolare che
lo è stato per tutti gli ac-
quirenti, più di cento,
poiché imposto dal co-
struttore, come l'istituto
di credito dove accende-
re il mutuo. Il giornali-
smo d'inchiesta è un co-
sa seria, che merita ri-
spetto e professionalità.
Le informazioni cui si fa
riferimento nel costruire
gli articoli devono essere
certe e verificate altri-
menti si screditerebbe
non solo la notizia, ma
un'intera professione.
Per queste ragioni a tute-
la dell'immagine e della
correttezza mia e degli
altri esponenti del Partito
Democratico coinvolti in
questa bizzarra polemica
è stato dato mandato ad
un nostro legale di fidu-
cia di esperire tutte le
azioni del caso.

Luciana Miocchi

Un articolo su Libero stigmatizza 
dei membri del Pd come se avessero

acquistato a prezzi agevolati 
degli appartamenti alla Bufalotta in cambio

di un voto favorevole per stravolgere 
la famigerata delibera 218 sulla centralità 
di zona. Invece hanno comprato alle stesse

condizioni e secondo la prassi svolta 
da tantissime famiglie nella stessa area.

Intervista a Marco Palumbo, 
consigliere Pd alla provincia, 

fra gli accusati insieme a Federica Rampini,
Alfredo D’Antimi e Mirko Coratti 

Non solo mimose
per l’8 marzo e

prende il via l’ini-
ziativa “30 giorni
per le donne”, or-
ganizzata da Sip-
med, Società ita-
liana di psicologia
e pedagogia medi-
ca, con patrocinio
di Roma Capitale,
di Regione Lazio e
Provincia. «Dopo il
successo della
scorsa edizione,
per un mese e gra-
tuitamente, presso
le sedi di via Meru-
lana 19 e piazza
Santa Croce in Ge-
rusalemme 4, col-
loqui con medici,
come cardiologi, internisti, dermato-
logi, ginecologi, nutrizionisti  e psi-
chiatri, psicologi e avvocati per quel-
le donne che attraversano difficili e
delicati», come annunciato dal presi-
dente della commissione Sicurezza di
Roma Capitale Fabrizio Santori in oc-
casione della festa della donna. «La
giunta Alemanno ha lanciato una
campagna congiunta con la Regione
Lazio contro la violenza alle donne.

L’obiettivo è di
realizzare una rete
di solidarietà, aiu-
to e sostegno per
sconfiggere atteg-
giamenti discrimi-
natori e violenti,
nella vita sociale,
sul lavoro, ma an-
che e soprattutto
all’interno delle
mura domestiche,
dove ancora oggi
avviene il più alto
numero violenze»,
conclude Santori.
«Negli ultimi de-
cenni è cambiato il
ruolo delle donne
nella società - ri-
corda il presidente
della Sipmed, Enri-

co Prosperi. - Alle pressioni familiari
e relazionali, si sono aggiunte quelle
lavorative, aggiunte alle violenze fisi-
che e psicologiche sulla donna». L’ini-
ziativa è abbinata al Concorso foto-
grafico nazionale “Donne nel quoti-
diano - aspetti sociali dell’essere don-
na nella collettività moderna”. Per
partecipare www.bludigitale.it

Elena Galifi
elena.galifi@voceuattro.it

Dall’8 marzo all’8 aprile rete di solidarietà, aiuto e sostegno 

Trenta giorni per le donne nel quotidiano
Per un mese un gruppo di esperti della Sipmed offrirà 

gratuitamente un supporto medico, psicologico e legale alle donne.
Indetto un concorso fotografico nazionale 
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sentenza n. 108/2011 de-
positata in cancelleria il
31 gennaio e pubblicata
sul sito web l’11 febbraio
2011 che respingendo il
suddetto appello, confer-
mava la sentenza impu-
gnata e liquidava le spese
legali in favore delle dife-
se degli appellati. Se il
Pm, nei tempi previsti al-
l’uopo, abbia fatto o me-

no ricorso per revocazio-
ne - ammesso soltanto
nel caso di casi in cui vi
sia stata “una svista
obiettivamente ed imme-
diatamente rilevabile”
(Cons. Stato, Ad. plen.,
30 luglio 1980, n. 36) -
arrivando così al terzo
grado di giudizio, allo
stato non è dato di sapere. 

Luciana Miocchi
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La vicenda risale a
fatti accaduti nel
2003, per “presun-

te indebite percezioni di
gettoni di presenza e rim-
borsi ai datori di lavoro
per la partecipazione a ri-
unioni delle commissioni
municipali che, dagli ac-
certamenti svolti, appari-
vano in realtà non avve-
nuto o avvenute con mo-
dalità differenti da quelle
risultanti dai relativi ver-
bali”. Nel 2007 il primo
atto di citazione per 22
consiglieri municipali
dell’epoca, dei quali cin-
que ancora sugli scranni
di piazza Sempione –
l’attuale presidente del
municipio, Cristiano Bo-
nelli, il presidente del
consiglio municipale Ro-
berto Borgheresi, l’asses-
sore Fabrizio Bevilacqua
e i consiglieri Giuseppe
Sorrenti e Franco Fioc-
chi, Fernando di Giambe-
rardino, ora assessore del
XIX Municipio. Tale pri-
mo grado si concludeva
con la sentenza n.
312/25009 depositata il 4
marzo 2009 che non rav-
visava “alcun danno per
l’Erario”. Avverso tale
sentenza veniva deposita-
to l’appello, iscritto al n.
34929 del registro di se-
greteria, chiusosi con la

Politica locale: si aspettava dal 2007 la conclusione dell’inchiesta su alcuni politici locali

Sentenza di primo grado confermata, tutti prosciolti
“Presunte indebite

percezioni di gettoni
di presenza 

e rimborsi ai datori
di lavoro”: arrivato

a sentenza 
il giudizio

incardinato 
in appello presso 

la Corte dei Conti.
Lo Stato dovrà

rifondere le spese
legali agli inquisiti

Sicuramente da considerare l’ini-
ziativa del signor Giorgio Keme-

redis, di nazionalità greca, di riuni-
re sul territorio i Greci naturalizza-
ti italiani .Ha creato un’associazio-
ne la “Magna Grecia” proprio a tal
fine, ovvero per contrastare la di-
spersione dei suoi connazionali re-
sidenti nel territorio. L’associazio-
ne ha trovato ospitalità nel IV Mu-
nicipio presso il circolo bocciofilo
di via Valle Melaina ed ha finalità
d’integrazione  multiculturale.
Ma non si è fermato qui il  signor
Kemeridis. Ha fondato un’altra as-
sociazione di promozione sociale,
“Il Mediterraneo”, rivolta alla terza
età. Con i suoi collaboratori offre

servizi  sanitari e ricreativi alle
persone anziane residenti nel terri-
torio. Il pregio, ma anche la diffi-
coltà, di questa associazione è si-
curamente quello di essere com-
pletamente autonomi. L’unico fon-
do a cui attingono consiste in un la-
boratorio d’informatica, i cui uten-
ti sono persone di ogni età che vo-
gliono acquisire competenze infor-
matiche fino ad arrivare alla pa-
tente europea.
Agli anziani del territorio l’associa-
zione “Il Mediterraneo” offre an-
che una serie di servizi sanitari, at-
tività ricreative come i balli di
gruppo e particolari convenzioni
con agenzie di viaggio per  tour

culturali in Grecia.
«Come Magna Grecia intendiamo
riunire e integrare i Greci residenti
nel territorio, come Mediterraneo
offriamo servizi sociali di ogni tipo.
Abbiamo fatto richiesta presso il IV
Municipio per avere dei supporti
economici, ma non abbiamo mai
avuto risposta - dice il presidente
dell’associazione - Un altro proble-
ma è quello di non avere una no-
stra sede fisica. Lo spazio di cui
usufriamo è esiguo e non possiamo
espletare le  attività ricreative, co-
me i corsi di ballo, di cucina tradi-
zionale greca e un cineforum».

Alba Vastano
alba.vastano@vocequattro.it

Il presidente dell’associazione, Giorgio kemeridis: 
«Un luogo per permetterci di operare»

Una sede per la  Magna Grecia
È un’associazione polifunzionale di promozione socio-culturale. Assistenza 

agli anziani residenti sul territorio.
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Sembrava fatta. Lo scorso settembre
l’Ater (Azienda Territoriale per l’Edi-

lizia Residenziale), dopo anni di silenzi,
rinvii e rassicurazioni, ha comunicato
ufficialmente che i tanto attesi lavori
per l’installazione esterna degli ascen-
sori, negli stabili di via Scarpanto 60 so-
no stati appaltati alla ditta “Cari Co-
struzioni srl”. Il contratto sarebbe dovu-
to essere stipulato entro fine settem-
bre. A seguito della firma del contratto
stesso, la progettazione esecutiva  sa-
rebbe dovuta essere eseguita entro il
termine di 35 giorni. Dopo la presenta-
zione del progetto esecutivo e la sua
approvazione, l’Ater aveva rassicurato
che i lavori sarebbero stati conclusi en-
tro 160 giorni.  Ma ad oggi i condomini
di via Scarpanto 60 non hanno ricevuto
alcuna comunicazione, non sanno a che
punto sia l’iter procedurale e quando
effettivamente inizieranno i lavori. «È
almeno dal 2007 che sono stati stanziati

i soldi per l'installazione degli impianti
nell'ambito del programma Aba (abbat-
timento delle barriere architettoniche),
nello stesso anno si erano recati negli
stabili anche dei tecnici specializzati
per verificare la fattibilità dell'interven-
to. I lavori dovevano partire la primave-
ra dello stesso anno, da allora più nulla,
solo promesse, rinvii e problemi legati a
gare d'appalto andate deserte. Il pro-
blema maggiore è per tutte le persone
anziane come i miei genitori che abita-
no nei piani alti. I nostri stabili rientra-
no nel piano di vendita prossimo ventu-
ro delle case degli Enti, forse si sta at-
tendendo il completamento della me-
tropolitana per aumentare i prezzi?»,
racconta Fabio T., un residente. Intanto
mentre si aspetta di conoscere l’effetti-
vo stato delle cose, i residenti continua-
no ogni giorno a salire le scale a piedi,
proprio come quattro anni fa.

(A.B.)
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Cadute evitate e ca-
dute andate “a
buon fine”. È que-

sta la situazione dei resi-
denti delle case Ater in
via Scarpanto e in via
Monte Resegone, nel
quartiere Tufello. Le ra-
dici degli alberi hanno di-
velto la pavimentazione
dei cortili in più punti. In
alcuni casi affiorano im-
provvisamente nel bel
mezzo dei vialetti, dan-

neggiando asfalto e pia-
strelle e minacciando il
calcagno degli ignari pas-
santi, in altri costringono
a qualche improbabile
saltello chi vorrebbe at-
traversare il cancello per
tornare semplicemente a
casa, in altri ancora le ra-
dici sembrano voler ab-
battere i muri ed entrare
negli appartamenti a far
compagnia ai residenti.
«Le radici ormai hanno

Iconsultori sono servizi
pubblici espressione dello
Stato laico e delle lotte per

l’emancipazione delle donne,
si ispirano ai principi di ugua-
glianza, imparzialità e diritto
di scelta contenuti nella Carta
Costituzionale, compresa la
legge 194 del 1978 che regola
l’interruzione volontaria della
gravidanza. L’Assemblea del-
le donne del IV Municipio in
un momento in cui i consultori
recitano il “de profundis” ha
creato spazi di riflessione sul-
la legge  proposta dalla consi-
gliera regionale Tarzia  che ne
prevede la soppressione.
Olimpia Tarzia oltre ad essere prima
firmataria della legge è anche vicepre-
sidente nazionale della Confederazione
Italiana Consultori Familiari di Ispira-
zione Cristiana e figura tra i fondatori
del Movimento per la Vita. La proposta
non  è solo una riforma del settore con-
sultoriale, ma una nuova impostazione
del welfare familiare, giudica la legge
vigente obsoleta e da riscrivere. Ne par-
liamo con Rosy Gennusa, 39 anni pre-
caria, laurea in archeologia, una tra le
tante voci dell’Assemblea delle donne
del IV Municipio che sintetizza il di-
sappunto e le criticità della legge circa
la sopravvivenza dei consultori: la leg-
ge Tarzia disconosce la funzione costi-
tuente e fondamentale dei consultori,
nati come servizi socio sanitari integrati
di base, con competenze multidiscipli-
nari, volti alla promozione e alla pre-
venzione nell’ambito della salute della
donna e dell’età evolutiva, aperti alle

famiglie di ogni genere, alle coppie, al-
le donne e agli uomini, agli adolescenti
anche non accompagnati, alle persone
con diverse identità etiche, religiose,
culturali; introduce un’impostazione
ideologica e confessionale molto mar-
cata finalizzando i servizi consultoriali
alla tutela “della famiglia fondata sul
matrimonio”e ai valori etici da questa
espressi e all’unità e la fecondità della
stessa; promuove la partecipazione e la
gestione dei servizi di tutte le associa-
zioni confessionali  pro-life escludendo
le associazioni/assemblee delle donne;
prevede di duplicare obbligatoriamente
i percorsi di applicazione della Legge
194/78 considerando implicitamente l'i-
nadeguatezza delle attuali modalità di
intervento degli operatori e l'incapacità
delle donne e delle coppie di assumere
con senso di responsabilità decisioni re-
lative alla propria vita e futuro.

Concetta Di Lunardo
concettadilunardo@vocequattro.it

Nei complessi popolari del Tufello ogni giorno i residenti rischiano di farsi male nel proprio giardino

Case Ater: le radici insidiano i condomini
divelto l’asfalto del corti-
le, diventando un perico-
lo per bambini e persone
anziane che lo attraversa-

no specialmente quando
non c'è la luce del sole.
La loro crescita incon-
trollata potrebbe diventa-

re un pericolo
concreto an-
che per la sta-
bilità del pa-
lazzo. Qual-
che mese fa le
radici stavano
lesionando la
sede della
Guardia Na-
zionale Am-
b i e n t a l e »
commenta Fa-
bio T., un con-
domino di via
Scarpanto 60.
In via Monte
Resegone 30 i
c o n d o m i n i

raccontano che la situa-
zione è resa ancora più
precaria dai lampioni che
ogni tanto non funziona-
no per lungo tempo. Alle
innumerevoli sollecita-
zioni fatte all’Ater dai re-
sidenti seguono le conti-
nue rassicurazioni del-
l’ente, ma fin ora nulla di
concreto è stato fatto.
Adulti, bambini che gio-
cano in giardino, anziani
e persone con difficoltà
di deambulazione sono
costretti a fare lo slalom
fra una radice e l’altra e a
tenere sempre gli occhi
bene aperti. La radice in-
sidiosa è in agguato. 

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@

vocequattro.it

In via Monte
Resegone e in via

Scarpanto gli
abitanti devono

guardare bene dove
mettono i piedi. La

caduta è dietro
l’angolo

In via Scarpanto i residenti delle case Ater sono
costretti a fare le scale a piedi

Gli ascensori non arrivano ancora 
Dopo mille promesse, rinvii, problemi, rassicurazioni e studi 

di fattibilità, dal 2007 nulla è cambiato.  La data di inizio dei lavori si
allontana puntualmente nel tempo. I condomini ormai sono esasperati

Il IV Municipio aderisce al progetto
“Poste con Roma”, promosso da Co-

mune di Roma e Poste Italiane per avvi-
cinare cittadini e pubblica amministra-
zione. Recandosi alla posta sarà possi-
bile ottenere certificati a vista equiva-
lenti a quelli rilasciati dagli uffici ana-
grafici. Il servizio è attivo negli uffici
postali della rete “Sportello Amico”
che sono quelli di via Grazia Deledda
43-45, via Salaria km 10.400, via Monte
Cervialto 125, via di Tor San Giovanni
159, via Val Pellice 34, piazza Sempione
6 e viale Adriatico 136. Si potranno ri-
chiedere certificati in carta semplice di
residenza, cittadinanza, nascita,
estratto di nascita, iscrizione alle liste
elettorali, godimento dei diritti politici,
stato di famiglia, matrimonio, morte,
stato libero, esistenza in vita e cumula-

tivi. Il costo del servizio è di 2,50 €,
presto saranno disponibili anche i certi-
ficati in bollo. Un’altra novità riguarda
la nuova sede municipale di piazza
Sempione dove ora viene rilasciata la
“Carta Bianca”, il documento di ricono-
scimento per i minori fino a 15 anni e
una serie di certificati tra cui carta d’i-
dentità, autocertificazione, autentica
di copie, firma autenticata, fotografie
autenticate, cambio di domicilio e di
residenza e altro. «Abbiamo mantenuto
un impegno preso con i cittadini – spie-
ga il presidente del Municipio Bonelli - i
nuovi sportelli anagrafici serviranno un
quadrante importante del municipio co-
me Monte Sacro, erogando servizi ag-
giuntivi per i residenti».

Stefania Gasola 
stefania.gasola@vocequattro.it

Il IV Municipio aderisce al progetto “Poste con Roma”
Nuovi servizi anagrafici per i cittadini

Sarà possibile ottenere certificati a vista in carta semplice presso
numerosi uffici postali del Quarto

L’Assemblea delle donne del IV Municipio ha creato spazi di
riflessione sulla norma  proposta dalla consigliera regionale

La Legge Tarzia recita 
il “de profundis” dei consultori
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“Casa del quartiere”, i
cittadini interessati han-
no incontrato i rappre-
sentanti del sindacato
Ania (Associazione Na-
zionale Inquilini e Asse-
gnatari) e gli avvocati
dell’associazione per fare
il punto della situazione.
Gli affittuari vantano un
diritto di prelazione ver-
so la vendita dell’immo-
bile che si traduce in uno
sconto del 30% sul prez-
zo di acquisto. Ma non
solo. L’Ania si è offerta
di organizzare la compra-
vendita attraverso un
mandato collettivo che
consentirà di ottenere un
ulteriore sconto del 10%,
qualora il 70% degli in-

quilini di uno stesso
blocco decida di acqui-
stare. Grazie alla conven-
zione fra Ania e banca
Barclays i richiedenti po-
tranno ottenere un mutuo
con caratteristiche estre-
mamente vantaggiose.
Rimangono i dubbi sulla
sorte di chi non potrà ac-
quistare. Per ora l’Ena-
sarco fa sapere che sti-
pulerà un nuovo contrat-
to di locazione del tipo 5
+ 3 anni ad un prezzo
agevolato. Dopo non è
dato sapere cosa acca-
drà. Vale il detto “chi vi-
vrà vedrà”.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@

vocequattro.it
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Il 27 gennaio scorso
l’Enasarco ha avvia-
to a Roma la vendita

dei primi 600 alloggi del
suo patrimonio residen-
ziale, dando inizio al
progetto denominato
“Mercurio”. Entro i
prossimi 2 anni si assi-
sterà alla dismissione di
circa 15000 alloggi nella
capitale. In via Monte

Senario gli inquilini han-
no già ricevuto le lettere
di vendita e dovranno
decidere entro soli 60
giorni se procedere al-
l’acquisto. Fra dubbi,
paure e perplessità per
una scelta così importan-
te e complessa da com-
piere in un lasso di tem-
po così breve, lo scorso
16 febbraio, presso la

È partito il progetto Mercurio. La fondazione Enasarco ha inviato le prime lettere per la vendita delle case

Prende il via la dismissione del patrimonio Enasarco
L’associazione “La casa del quartiere” ha

organizzato un incontro con il sindacato per
informare la cittadinanza sulle procedure e

le possibili iniziative, per affrontare con
serenità il passaggio da inquilino a

proprietario

Nonostante l’intervento dei sin-
dacati, i presidi davanti al mi-

nistero del Welfare e del Lavoro e
la lettera aperta scritta al sindaco
Alemanno da alcuni portieri degli
stabili Enasarco, è ancora incerto
il destino dei circa 400 portinai e
pulitori della Fondazione. «L’ente
mi ha offerto, in cambio delle di-
missioni, 24 mesi di stipendio op-
pure un contratto a tempo deter-
minato di 5 anni con una società
esterna - commenta un portiere -
ma se la gara dovesse andare de-
serta l’Enasarco riterrà esaurito il
suo impegno e mi abbandonerà al
mio destino dopo 20 anni». Ai por-

tieri e pulitori sono state offerte
un numero di mensilità che va da
un minimo di 16, per chi ha fino a
otto anni di servizio, a un massi-
mo di 24, con anzianità non infe-
riore a 21 anni. Molti dipendenti
tuttavia hanno un’età compresa
fra 45 e 55 anni e avranno, verosi-
milmente, molta difficoltà a ricol-
locarsi sul mercato allo scadere
delle mensilità retribuite. L’Ena-
sarco ha proposto in alternativa
alle dimissioni volontarie, l’assun-
zione dei lavoratori da parte di
una società esterna. La proposta
non è ancora stata accettata dalle
parti, ma la sua semplice even-

tualità è stata sufficiente a susci-
tare grande preoccupazione fra gli
inquilini-futuri proprietari degli
immobili, che temono altri costi.
Se fosse approvata comportereb-
be probabilmente l’imposizione
del servizio di portierato anche
negli stabili che oggi non dispon-
gono del portiere. Nella lettera ri-
cevuta dagli inquilini di via Monte
Senario si fa infatti riferimento al
servizio. I sindacati degli inquilini
rassicurano: «L’assemblea condo-
miniale è sovrana, nessuno può
imporre nulla». Si teme una triste
guerra fra poveri.

(A.B.)

L’altra faccia del progetto “Mercurio” è l’alto costo sociale ed economico 
di una categoria di lavoratori

Case Enasarco: possibile “dismissione” anche per i portieri
In circa 400, fra portinai e pulitori rischiano il posto di lavoro. Tanti hanno un’età avanzata 

e scarse prospettive di ricollocazione a breve termine. Il loro destino è incerto 
e il loro interesse è uguale e contrario a quello di molti inquilini
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Fidene ospiterà il tredicesimo Centro
Sociale per Anziani, un numero

quattro volte più numeroso del vicino II
Municipio. Ad annunciarlo è Francesco
Filini, assessore Politiche Sociali del IV
Municipio. «È stato approvato da mag-
gioranza e opposizione, dopo un neces-
sario intervento di bonifica e messa in
sicurezza dall’amianto, il cambiamen-
to di destinazione d’uso della struttura
di Largo S. Felicità che ospita da più di
dieci anni il centro anziani, oltre il
centro bocciofilo,  che regolerà entro
l’anno la sua natura giuridica fino ad
ora abusiva. Il percorso di porterà ad
inserirsi nel circuito di quei servizi lu-
dico-sociali sostenuti nonostante scarsi
fondi dell’assessorato. Nei centri socia-
li per anziani vengono svolte attività
che alimentano il benessere psico-fisi-
co delle persone non più giovani, come

corsi di ginnastica dolce, di educazione
alimentare, di computer e altro. Tra i
viaggi, oltre all’organizzazione di sog-
giorni estivi per anziani presso terme,
mare, montagna, sono previste parten-
ze culturali come Viaggi nella terra dei
santi nel periodo di Pasqua. Il 12 apri-
le, dalle 9 alle 19, un appuntamento
fondamentale vedrà una importante
mobilitazione democratica di migliaia
di persone per il rinnovo delle cariche
sociali di tre organi: i presidenti, i co-
mitati di gestione e i collegi di garan-
zia dei centri sociali per anziani. L’as-
sessorato si occupa degli anziani anche
con l’assistenza domiciliare con sva-
riati milioni di euro che però garanti-
scono un servizio solo a metà dei ri-
chiedenti». 

Elena Galifi
elena.galifi@vocequattro.it
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Sono ancora troppo
bassi a Roma i li-
velli percentuali,

pari al 23% circa,  relativi
allo smaltimento differen-
ziato dei rifiuti. La disca-
rica di Malagrotta sovrac-
carica a dismisura è segno
che la politica della diffe-
renziata, nella città non
ha dato i suoi frutti. Ad
oggi, i cittadini  romani
che differenziano i rifiuti
in modo “spinto”, ovvero
separando gli scarti ali-
mentari e organici da car-
ta, plastica e indifferen-
ziato, sono 420 mila, di
cui solo 41 mila interessa-
no il IV Municipio in zo-
na Prati Fiscali. Scarsa la
sensibilizzazione e pochi
gli operatori Ama nel
quartiere-città più popolo-
so della capitale, dove an-
che nelle zone meno de-
gradate del IV Municipio

sembra di trovarsi a Na-
poli, immersi tra spazza-
tura per strada e cassonet-
ti rotti e maleodoranti. È a
tal  proposito che il signor
Alessio Sidoti, residente a
via Fogazzaro, lamenta
«tre cassonetti in fondo la
via, rotti o mal funzionan-
ti che con tutta la buona
volontà, noi residenti non
possiamo farne uso ed ec-
co il perchè la strada è
colma di spazzatura».
In realtà le soluzioni sulla
carta ci sono già dalla
scorsa estate, quando l’A-
ma ha approntato un pia-
no per arrivare al tetto del
30% con il coinvolgimen-
to di 580 mila romani che
differenziano i rifiuti, il
progetto che pare sia al
via, secondo indiscrezioni
coinvolgerebbe il IV ed il
XVII Municipio La rac-
colta dei rifiuti riguarde-

Buona la prima. Lo scorso venerdì
4 marzo si è svolta la prima as-
semblea del Comitato di quartie-

re di Val Melaina, il più giovane tra i co-
mitati di quartiere, rappresentanti i pro-
pri cittadini residenti e non.
La seduta è stata presieduta da Arianna
Marfoglia, presidente del Comitato, e da
Pietro e Mario Fusco, quali consiglieri.
Presenti altri membri e una piccola dele-
gazione di residenti intervenuti alla ri-
unione.
All’ordine del giorno della seduta, dopo
una breve introduzione della Presidente,
si è discusso sulla situa-
zione attuale circa i
cantieri di via Scarpan-
to e su quelli prossimi
di via Isole Curzolane,
e sulle eventuali azioni
da intraprendere, circa i
disagi che i lavori per la
nuova metropolitana
stanno portando di con-
tinuo ai residenti. Si è
discusso ampiamente
della nuova viabilità
autostradale di via Isole
Curzolane e via Monte
Favino, dove la seduta
ha mostrato l’intenzio-

ne di voler continuare sulla strada del
dialogo con le autorità municipali finora
intrapresa. Si è aperta anche una paren-
tesi sul parco di via Gorgona che sta fi-
nalmente per essere riqualificato grazie
anche all’intervento del Comitato stes-
so, il quale proporrà al comune, anche
una recinzione, tramite una petizione
popolare. Prossimo appuntamento di ri-
lievo, la grande festa d’inaugurazione
ufficiale del Comitato, prevista per il
prossimo 10 aprile.

Romano Amatiello
romano.amatiello@vocequattro.it

Saranno 580 mila i romani che differenziano i rifiuti tra IV e XVII Municipio

Al via la raccolta differenziata in IV Municipio
rebbe 4 differenti ti-
pologie di rifiuti, co-
me nel resto della cit-
tà in cui è già attiva la
differenziata “spinta”:
scarti alimentari e or-
ganici, materiali non
riciclabili, carta e car-
tone, multimateriale
(contenitori in vetro,
plastica e metalli). Se
l'obiettivo dell'Ama
di coinvolgere altre
580 mila persone ver-
rà raggiunto, potran-
no essere raccolte altre
centomila tonnellate di ri-
fiuti da smaltire in un an-
no. Ma c'è un elemento
da cui non si può prescin-
dere se si vuole che sem-

pre meno rifiuti finiscano
in discarica. «È la colla-
borazione dei cittadini -
come ha ricordato l'asses-
sore capitolino all'Am-
biente Marco Visconti ed

è necessario insistere con
le campagne di informa-
zione per far crescere la
consapevolezza verso
l'ambiente».

Concetta Di Lunardo

Il progetto, già
pronto dalla scorsa

estate, prende il
completo via

adesso. A oggi, i
cittadini  romani

che differenziano i
rifiuti in modo

“spinto”, sono 420
mila, di cui solo 41

mila nel IV
Municipio in zona

Prati Fiscali

Il 12 aprile il via per rinnovo delle cariche sociali di tre organi

Vitalità nei centri sociali per anziani 
Prima assemblea ufficiale del neo costituito 

Comitato di Quartiere del IV

I cittadini di Val Melaina
hanno una voce in più 

La voce della gente continua a rafforzarsi e, spesso, si concretizza; 
un nuovo segnale di presenza, passione e amore per il territorio 

viene proprio dal Comitato di quartiere più giovane del IV, 
al suo primo appuntamento ufficiale
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le. Verrà abbattuta
in nome della le-
galità o sarà sal-
vata rendendola
bene pubblico?
Potrebbe anche
tornare nella di-
sponibilità della
proprietà, attra-
verso iter com-
plessi. Tutto è an-
cora sul terreno
delle ipotesi e vi
resterà per anni.
Lara Trivelli, gio-
vane donna con
disabilità motoria
quasi totale è una
di quelle persone
che hanno una vo-
glia di vivere in-
credibile e un’in-
telligenza vivissi-
ma imprigionate in un
corpo che non risponde
ai comandi se non in mi-
nima parte. Le sue brac-
cia e le sue gambe sono i
genitori e gli operatori
dell’assistenza diurna. La
sua mente si nutre di uni-
versità, è iscritta a filoso-
fia, i contatti con gli ami-
ci li tiene attraverso in-
ternet. Ma in quel mondo
al contrario che è l’han-
dicap motorio, capire che
questo non è posto per
chi è meno che perfetto è
la vera disgrazia. Il suo
corpo ha bisogno di aiuto

per muoversi, per non di-
ventare di gesso. Il nuoto
è una delle attività mi-
gliori, ma gli è precluso.
Perché ci vorrebbero sol-
levatori, lettini negli spo-
gliatoi, assenza di barrie-
re architettoniche. In tut-
ta Roma nord c’è solo la
struttura comunale dei
Rari Nantes Tibur, che ha
il sollevatore e niente di
tutto il resto. 
Lara racconta di come un
progetto della fondazione
“dopo di noi”, avviato
dai genitori per dargli un
futuro anche quando loro

non ci saranno
più, sia fermo da
qualche parte nei
meandri della
burocrazia da al-
meno quattro an-
ni. Per questo ha
preso la tastiera
e ha scritto quel-
la lettera, perché
si tratta di un
servizio di cui
ha vitale biso-
gno, senza im-
maginare che
potesse essere
poi ripresa e ca-
pita anche al
contrario. Lei
non ha mai inte-
so chiedere il
condono per
scopi sociali,

anzi, vuole che tutto av-
venga nella maniera più
legale e cristallina. Forse
le vicende dei mondiali
di nuoto sono di troppo
in una storia come que-
sta. Basterebbe trovare
poche migliaia di euro
per attrezzare una piscina
nel IV Municipio, una
qualsiasi, dall’ammini-
strazione di buona volon-
tà. Un sollevatore, il mi-
nimo. Una pedana, un
lettino e uno spogliatoio,
il sogno.

Luciana Miocchi 
e Alessandro Pino

pagina 11Venerdì 11 Marzo 2011

La sua lettera aper-
ta, pubblicata su
www.settebagni.f

orumattivo.it  ha scate-
nato una serie di polemi-
che a non finire sul web,
a riprova di quanto l’ar-
gomento piscine dei
mondiali di nuoto sia
ben vivo nei discorsi del-
la gente. La struttura del
SSV, punto focale dello
scritto, edificata con i
permessi, allo stato non
validi, del commissario
straordinario rimane al
momento sequestrata in
attesa del responso fina-

Una prigione chiamata corpo. Per Lara Trivelli, disabile, ci vorrebbe poco per evadere almeno un po’

Quando la vita è un’eterna lotta
Il suo fisico ha bisogno di aiuto per

muoversi, per non diventare come gesso. 
Il nuoto è una delle attività migliori, 

ma gli è precluso. Servono spogliatoi senza
barriere architettoniche e sollevatori

per metterla ed estrarla da una piscina

Difficile vedere qualcosa nelle
ore serali al capolinea Atac di

viale Cesco Baseggio. Il piazzale
dove le vetture sostano è immer-
so quasi interamente nell'oscurità
visto che c'è un solo lampione ad
illuminarlo, vicino al gabbiotto ri-
servato al personale dell'azienda
di trasporto pubblico. Dopo gli
episodi di cronaca nera delle ulti-
me settimane accaduti non solo a
Roma, in cui giovani donne col
favore delle tenebre sono state
aggredite – e uccise come nel ca-
so di Yara Gambirasio – si sente
l'urgenza di un intervento che
porti la luce sul capolinea.

Alessandro Pino

Io sono una disabile... devo fare molta
attività in piscina... è già molto diffici-
le trovare delle piscine attrezzate in
parte... Parlo di sollevatori a bordo va-
sca ( ce ne sono alcune a Roma) , ma
anche sollevatori nelle docce, nei spo-
gliatoi, lettini (non ce ne una piscina
nella capitale che abbia queste accesso-
ri). Ho seguito da vicino la vicenda del-
la Salaria Sport Village perché abito lì
vicino. Ci sono andata tempo fa, anche
per vedere se avevano un’accessibilità
idonea a persone come me. Mi hanno ri-
sposto di mettermi in contatto con una
cooperativa esterna che mi ha risposto
che assistevano soltanto disabili senza
problemi motori. In ogni caso dovevo
essere messa in acqua e tolta dai miei
genitori ultra sessantenni, non essendo-
ci un sollevatore.
È possibile che questa struttura possa
essere messa in sicurezza? Visto il valo-
re dell’immobile sequestrato, sarebbe

un peccato che fosse distrutto. Non ri-
tengo giusto comunque,che per questo
motivo, fosse riconsegnato al proprie-
tario insieme ad un solo rimprovero
verbale, o una multa esigua, che sareb-
be una beffa enorme.
Io vorrei fare una petizione: che il se-
questro dell’impianto della Salaria
Sport Village, edificato abusivamente
per i mondiali di nuoto, fosse tolto, so-
lo e soltanto, se questo impianto fosse
attrezzato, a loro spese, in modo di
avere finalmente un centro di eccellen-
za per le persone disabili di Roma e
dintorni…
Si dovrà studiare bene le clausole –
quella principale dovrà essere l’impos-
sibilità di cambiare la destinazione del-
la piscina, anche se venduta . Dovrà es-
sere una gestione diretta, controllato
dall’esterno da un’associazione del set-
tore sport per disabili, tipo il Comitato
per le paraolimpiadi...

Buio pesto al capolinea Atac 
di viale Baseggio

Un solo lampione non basta ad illuminare un piazzale che fa paura

Un estratto della lettera di Lara
Sulla piscina sotto sequestro del Salaria Sport Village: “È possibile 
che questa struttura possa essere messa in sicurezza? Visto il valore
dell’immobile sequestrato, sarebbe un peccato che fosse distrutto”

Lara Trivelli
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Erbacce, zaini, mo-
bili, caschi per mo-
torini, bottiglie, ri-

fiuti di ogni tipo. È il pa-
norama desolante che ca-
ratterizza diverse strade e
zone verdi del municipio,
senza distinzione di quar-
tieri. L’area verde di via
Zanella, vicino via Ugo
Ojetti a Talenti, sembra
una discarica a cielo
aperto, versa in condizio-
ni disastrate, è in totale
abbandono, colma di
spazzatura di ogni gene-

re. Vengono sistematica-
mente gettati lì rifiuti in-
gombranti e immondizia,
come si evince dai cumu-
li di sedie accatastate,
tendoni, scatoloni e pezzi
di tavoli.
«Serve assolutamente un
intervento, non possiamo
convivere con questa si-
tuazione di degrado, ci
affacciamo dalle finestre
delle nostre case e vedia-
mo ogni giorno questo
spettacolo orribile», de-
nuncia una signora. A

I famosi lavori, la cui partenza è stata
più volte annunciata come immi-
nente, per la realizzazione del sotto-

passo ferroviario di via S. Antonio da
Padova, a Settebagni, non sono mai
partiti, nonostante fosse apparso un car-
tellone con il nome della ditta che
avrebbe dovuto realizzarli. All’epoca,
ormai tre anni fa, all’incirca, un pezzo
di terreno della parrocchia, confinante
con la ferrovia, fu oggetto di un accor-
do con la curia per cui venne delimitato

da barriere e nastri e vi furono portati
alcuni materiali. Vennero sradicate an-
che alcune piante di ulivo, per liberare
l’area e renderla idonea al passaggio
dei mezzi di cantiere. Poi, più nulla. La
vecchia dimora del sagrestano, già ma-
landata, ora da l’impressione di poter
venir giù con una folata di vento. Vege-
tazione spontanea è cresciuta disordina-
tamente un po’ dappertutto e quando
piove, il terreno smosso e mai risiste-
mato trasforma il paesaggio in una (po-

co) piacevole piscina naturale. Il lasso
di tempo previsto negli accordi sta per
scadere, a meno che non venga proro-
gato. La curia potrebbe chiedere i dan-
ni, oltreché il ripristino dei luoghi. I
parrocchiani sarebbero d’accordo. Non
è un bello spettacolo da vedersi, spe-
cialmente sul retro della chiesa, unico
vero punto di aggregazione libero del
quartiere, cui manca da sempre una
piazza.

Nicola Sciannamé

Da Talenti a Colle Salario, via Zanella e via Piagge tra sporcizia, degrado e inciviltà, uno spettacolo indegno

Discariche a cielo aperto sparse ovunque
Colle Salario, in
via Piagge, l’area
circostante le scale
e il passaggio per
carrozzine e disa-
bili che collegano i
due tratti della
strada sembra la
terra di nessuno,
manca da tempo
un’opera di manu-
tenzione e pulizia.
È un vero ricetta-
colo di rifiuti, si
possono trovare
borse, vestiti, scar-
pe, mattonelle, re-
sti alimentari, vetri
rotti, parti di automobili,
buste piene di immondi-
zia. C’è un odore nausea-
bondo, per non parlare
del fatto che c’è una ve-
getazione totalmente la-
sciata a se stessa, erbacce
ad altezza d’uomo. Lo

scivolo destinato ai diver-
samente abili è dissesta-
to, ha i corrimano arrug-
giniti ed è circondato da
sterpaglie altissime. Stes-
sa situazione per le scale.
«Qui ognuno abbandona
quello che vuole – rac-

conta un residente – da
anni la situazione è sem-
pre la stessa, nessuno vie-
ne mai a pulire e sistema-
re la zona». 

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

Sono tante le strade
e le aree verdi 

del municipio che
versano in pessime

condizioni, dove
immondizia e stato

di abbandono 
la fanno da padroni

Due settimane fa alcuni operai giun-
ti a ripulire l’area verde compresa

tra via Emilio Cecchi, via Ugo Ojetti,
via Sibilla Aleramo e via Arrigo Caju-
mi, sono stati quasi aggrediti dai resi-
denti, che avevano paura dell’ennesi-
ma colata di cemento. La situazione si
è stemperata immediatamente nel
momento in cui i lavoratori erano lì
solamente per pulire l’area. «Capisco
la rabbia della gente, anch’io non vo-
glio che si costruisca ancora – dice
Alessandro, residente – però non capi-
sco il perché del prendersela con gli
operai che alla fine stanno lì per lavo-
rare».
La zona è già stata al centro delle po-
lemiche nelle scorse settimane per
l’improvviso taglio di una ventina di
alberi di alto fusto in ottimo stato. In
un volantino distribuito i giorni prima,
a firma della consigliera del Pdl, Jessi-

ca De Napoli, si legge che «Non è pre-
visto nessun intervento edificatorio».
Rimane però il mistero degli alberi ta-
gliati: quando questi sono di lungo fu-
sto, infatti, non possono essere elimi-
nati. Ma anche perchè l’area sembre-
rebbe essere sotto vincolo ambientale.
«Non è vero che l’area è stata ripulita
e riqualificata – dice la signora Marina
De Luca, la prima che si è battuta per
questo spazio verde – Visto che è sem-
pre piena di ogni genere d’immondi-
zia. In realtà in quella zona non c’è
stata nessuna pulizia dato che la spor-
cizia è rimasta e le uniche cose che
sono state eliminate sono state quei
bellissimi arbusti. Mi chiedo che deb-
bano fare in quell’area. A questo pun-
to, nonostante tutto, spero che alme-
no costruiscano qualcosa di carino per-
ché così la zona è inguardabile».

(N.G.)

Tensione a Talenti: quando si
edifica troppo e la gente si ribella

Per far fronte alle esigenze
di tutte le famiglie che vi-

vono alla Marcigliana, è stata
costruita una scuola materna
nel mezzo della campagna.
L’asilo, totalmente immerso
nel verde, ha al suo interno un
giardino ben curato, pieno di
margherite, dove i bambini
possono giocare liberamente. A
ridosso, rovi, erba alta e im-
mondizia rovinano questo idil-
lio. «Non è raro avvistare topi
e vipere qui», dice Giuseppe
Tudini che cura i suoi cavalli
proprio lì vicino. «Oltre che
brutto da vedere è anche pericoloso per
i bambini perché, non venendo tagliata
l’erba, arrivano molti serpenti – conti-
nua il signor Tudini - Non è raro vederne
di velenosi: e se mordessero i piccoli
mentre giocano? Non è difficile per una
vipera passare attraverso il cancello o
la rete. Chi ne ha la competenza do-
vrebbe provvedere subito». L’emergen-
za degli animali velenosi è la più grave
ma non l’unica: un grande ammasso di
rovi costeggia un lato del giardino della
scuola, passando attraverso la rete. In
mezzo e tutt’intorno, ci sono vari muc-

chi di sporcizia che, quando fa caldo,
attirano nugoli di insetti. «Spero che ri-
solvano al più presto questa spiacevole
situazione – conclude Tudini – Io non ho
paura e so come devo comportarmi
quando mi trovo davanti a una vipera,
ma un bambino di quattro anni no. Può
succedere anche che la prenda in mano
o peggio, che sia morso e non se ne ren-
da conto. Dobbiamo aspettare che av-
venga la tragedia prima che qualcuno
decida di intervenire?». 

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Una scuola materna alla Marcigliana, dentro a un
paesaggio verde: manca la manutenzione e sorveglianza

dell’area circostante

Ma quale lupo, attenti alle serpi!

Il terreno è stato reso area di cantiere ma i lavori non partono

Aspettando il sottopasso ferroviario
In tre anni i lavori non si sono visti ma l’area, dietro la parrocchia, è stata abbandonata a se stessa
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ideologica che significa
essere di sinistra?
Sebbene l'ideologia su cui
si è incardinata sia tra-
montata, la spinta di fon-
do resta immutata: saper
riconoscere un'ingiustizia
ovunque questa avvenga e
sentirla insopportabile co-
me la si subisse in prima
persona. L'idea di cambia-
re la società, renderla più
aperta, libera, uguale, in
una sola parola più giusta.
Credo che questa idea sia

attuale e sia l'unica via
d'uscita dalla profonda
crisi che vive il nostro
Paese, in cui aumentano
solo le disparità: tra chi si
arricchisce con la rendita
e chi si impoverisce lavo-
rando, tra chi sa e chi non
saprà mai, tra chi recinta
l'esistente e chi scommette
sul futuro. 
Quali i punti di assoluta
incomunicabilità con la
destra?
In questi anni le cose che

più mi hanno spaventato
della destra sono state la
legge sulla fecondazione
assistita e la legge Tarzia
per trasformare i consulto-
ri in luoghi di coercizione
delle donne e della loro vi-
ta. Oltre i provvedimenti
volti a coprire e favorire le
cricche, chi falsifica i bi-
lanci, costruisce abusiva-
mente, certificando la di-
sparità di trattamento e di
opportunità tra cittadini. 
Ci sono temi per i quali

la politica dovrebbe tro-
vare spazi comuni di co-
municazione?
Ritengo necessario co-
struire insieme le regole
della nostra democrazia
anche se fino a quando
Berlusconi sarà in sella il
Paese sarà bloccato solo a
tutelare i suoi interessi. A
livello locale i problemi
dei cittadini  sono comuni,
ma di norma le soluzioni
restano divergenti. 

Concetta Di Lunardo
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In una fase post-ideo-
logica come quella at-
tuale diventa quasi

imbarazzante la distinzio-
ne tra destra e sinistra, due
categorie che sembrano
non  più descrivere la
complessità del mondo
politico contemporaneo a
tal punto da sbarazzarse-
ne. Tuttavia quando vo-
gliamo sapere qualcosa
sull’orientamento politico
di una persona la prima
cosa che ci viene in mente
è se è di destra o di sini-
stra, come se nel linguag-
gio popolare o giornalisti-
co continuano a giocare
un ruolo fondamentale,
seppur difficile da esplici-
tare sui contenuti. Il di-
lemma è ci sono punti

d’intersezione tra
la destra e  la sini-
stra o solo asimme-
trie che contrap-
pongono dialettici-
camente religione e
ateismo, conserva-
tori e progressisti,
tradizione ed
emancipazione ,
realismo e utopi-
smo. Per un con-
fronto sul tema,
parla Paolo Mar-
chionne, capogrup-
po del Pd del IV
Municipio.
In una fase post-

Marchionne, capogruppo Pd IV Municipio. In  fase politica post-ideologica cosa rimane dell’asimmetria destra-sinistra

Cosa significa oggi essere “di sinistra”?
«Sebbene 

l’ideologia su cui 
si è incardinata 
sia tramontata, 

la spinta di fondo
resta immutata:

saper riconoscere
un’ingiustizia

ovunque questa
avvenga e sentirla

insopportabile 
come la si subisse 
in prima persona»

«Il Municipio vuole, tra i
suoi obiettivi futuri, rea-

lizzare un servizio di infor-
mazione che giri per il terri-
torio, raggiungendo il cittadi-
ni in spazi di aggregazione.
Una prima occasione di speri-
mentare uno sportello itine-
rante la abbiamo avuta nel
supportare una iniziativa del-
l’Inpdap». A parlare è Anto-
nino Rizzo, assessore alle Po-
litiche Economiche, Finanzia-
rie e del Lavoro. «L'Inpdap –
dice Rizzo - ha scelto, tra le tre
tappe davanti alle scuole romane,
il nostro territorio. Il 2 marzo lo
sportello itinerante ha accolto le
persone a largo Marliana. Nel
pullman uno sportello del Munici-

pio ha dato informazioni di vario
genere ad un centinaio di cittadi-
ni». «Questa giornata – sottolinea
Walter Scognamiglio, vicepresi-
dente del Consiglio locale - è una
preziosa occasione di sinergia tra

diversi enti di diritto pubbli-
co per tenere conto delle
esigenze del cittadino».
«L'Inpdap – afferma il dottor
De Bernardo, dirigente della
Sede territoriale Roma 3 -
offre servizi nel welfare e il
credito. Il pullman itineran-
te, in collaborazione con la
Publipeas. ha agevolato la
presentazione delle doman-
de online al concorso Valore
vacanza 2011 in Italia e al-
l’estero per 33 mila ragazzi.

La disponibilità del IV Municipio
può essere la prima felice occa-
sione per una importante futura
collaborazione».

Elena Galifi
elena,galifi@vocequattro.it

Primo riuscito esperimento di sportello di informazione itinerante

Importante sinergia tra Inpdap e Municipio

Sulla scia degli ultimi interventi di-
retti a restituire a Fidene un mini-

mo di centralità nel municipio, è stata
votata all'unanimità una mozione con-
siliare proposta dal presidente del
gruppo misto, Alfredo D'Antimi.
Premesso che a Fidene non si nota an-
cora un'area giochi attrezzata per i
bambini, né tantomeno un sufficiente
spazio curato a disposizione dei citta-
dini, si sottolinea ancora una volta

l'importanza di dotare la zona, che
conta più di 20.000 abitanti, di una ri-
organizzazione ambientale atta a ri-
qualificare seriamente una periferia
non più così estrema.
Le priorità espresse dal proponente ri-
guardano l'urgenza di giungere all'a-
pertura del tanto atteso Parco delle
Sabine ed alla possibilità di dotare lo
stesso di un servizio di vigilanza che
dovrebbe perlomeno scoraggiare una

cultura vandalica pur-
troppo ancora esisten-
te. Si propone conte-
stualmente di riqualifi-
care la spaziosa zona su
via San Gennaro, ivi
prevedendo un'area gio-
chi a norma per l'acces-
so dei ragazzi disabili. E
aggiungendovi uno spa-
zio destinato al passeg-
gio dei cani, spazio che
si spera sarà ugualmen-
te custodito e ben con-
servato dalla stessa re-
te civica cittadina.

Elisa Rinelli

Fidene al centro di progetti 
di riqualificazione urbanistica

Paolo Emilio Marchionne
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Nei programmi
scolastici l’educa-
zione alla legalità

è disciplina trasversale e
occupa da sempre il po-
sto d’onore. A tal propo-
sito ai dirigenti scolastici
è giunta in questi giorni
una circolare direttamen-
te dal Miur (ministero
istruzione, università e ri-
cerca), relativa ad un
concorso per alunni della
scuola dell’infanzia, pri-
maria, scuola media e

biennio superiore .L’ini-
ziativa è promossa dalla
Polizia di Stato in colla-
borazione con il Miur per
promuovere lo sviluppo
della cultura della legali-
tà e dei diritti umani. Due
le sezioni a seconda della
fascia d’età degli alunni.
Agli allievi dell’infanzia
e della primaria è dedica-
ta l’area “Attraverso il
web, noi…” per una sana
gestione degli strumenti
multimediali a cui il

L’inglese è oggi la
lingua  fra le più
parlate nel mondo,

un codice che accomuna
etnie e culture diverse. È
fondamentale, soprattutto
per i giovani che si aprono
al mondo del lavo-
ro, averne le basi-
lari competenze. A
scuola, a partire
dalla primaria, è
disciplina currico-
lare, ma si può po-
tenziare il percor-
so di approfondi-
mento aderendo a
un progetto speci-
fico denominato

“Trinity”. Si tratta di un
ente Certificatore charity,
non a  scopo di lucro, pa-
trocinato dal Duca di Kent
per la diffusione della lin-
gua inglese nel mondo.
L’iniziativa nasce più di

150 anni fa come ente mu-
sicale. In seguito lo stesso
Duca di Kent ne allargò le
finalità riconducendole so-
prattutto alla conoscenza
della lingua inglese parla-
ta, per facilitare le comuni-

cazioni con i popo-
li colonizzati, paesi
che oggi apparten-
gono al Common-
wealth (associazio-
ne di 54 stati indi-
pendenti, colonie
britanniche).
«Gli esami offrono
certificazioni rico-
nosciute a livello
europeo e danno

Miur e Polizia di stato promuovono la legalità a scuola con un concorso per alunni

“Il poliziotto, un amico in più”
bambino è particolar-
mente avvezzo. Saper
produrre, creare, elabora-
re attraverso il web, sen-
za restarne spettatori pas-
sivi, non dimenticando
che la “rete” nasconde
molte insidie specie per i
più giovani. Un’area del
programma prevede le
regole per navigare sicu-
ri. Ai ragazzi della scuola
media e del biennio su-
periore  è dedicata la se-
zione “Se noi fossimo
l’agente Lisa”. Si tratta
di una figura virtuale
presente sul network più
famoso “Facebook”, vi-
sitatissimo dai ragazzi.”
Lisa” è un immaginario
operatore di polizia, con
carattere relazionale, in
cui i ragazzi si possono
immedesimare realizzan-
do blog e spazi aperti di
discussione. I lavori
creati dai partecipanti
verranno valutati da
un’apposita Commissio-
ne che premierà  i vinci-
tori alla fine dell’anno
scolastico.

Alba Vastano

Progetto rivolto 
alla scuola 

per sensibilizzare
alla legalità. Grande
attenzione al mondo

virtuale per 
i più piccoli. Agente
virtuale su Facebook
e realizzazione di un
blog per i più grandi

Le opinioni della docente Claudia Cardacino, referente del progetto, un’iniziativa che ha 150 anni 
per la promozione della lingua inglese nel mondo

Trinity, una password mondiale in lingua inglese

Ciao Alba,
sono Sofia di 6 anni e scrivo da parte di tutti i bambini che giocano nel giardino di
Largo Marliana. Nel parco ci hanno tolto i giochi e non possiamo più giocare. Il
giardino è sempre sporco di bottiglie, cartacce e di cacca di cani. Anche la fonta-
nella non la possiamo usare che ci bevono i cani. I nostri fratelli più piccoli cosa
fanno ora che aspettano noi delle elementari che usciamo mezz'ora dopo? E noi do-
ve andiamo ad incontrarci quando c'è il sole e vogliamo rimanere a giocare dopo la
scuola, visto che questo posto è brutto e sporco? Poi le mamme ci chiamano sem-
pre perché tutto attorno ci sono le strade, dove passano le macchine e le persone.
Loro hanno paura perché non è recintato e a volte anche la palla va in strada. Co-
me possiamo avere un parco bello dove andare a giocare?
Sofia

Ciao Sofia,
anzitutto devo farti i miei complimenti per la tua padronanza della lingua italia-
na e per le idee chiarissime che dimostri di avere..a soli sei anni! Posso dirti con
certezza che il problema degli spazi verdi in degrado è comune  a tutte le grandi
città e che i bambini in esse residenti  vivono tutti il disagio di non poter giocare
con sicurezza  all’aperto. Da ciò che dichiari il parco in questione è davvero di-
sastrato; speriamo che chi ne ha la responsabilità possa  provvedere al ripristino
in modo che tu e tutti gli altri bambini del tuo quartiere possiate trascorrervi
delle ore spensierate a dimensione di bambino e in sicurezza.
Un saluto  a te e ai tuoi amichetti e scriveteci per ogni problematica. Vi leggia-
mo sempre molto volentieri!

Alba Vastano (alba.vastano@vocequattro.it)

“La VOCE dei giovani”
Spazio dedicato ai giovanissimi che vogliono 

far sentire la loro voce 

dei crediti anche all’estero.
Si sta allargando il numero
delle Università che rico-
noscono la certificazione
Trinity come alternativa al-
la prova scritta d’inglese.
Ormai  nelle facoltà, anche
se si studia ingegneria, si
deve sostenere l’esame
d’inglese. È importante che
i ragazzi acquisiscano que-

sta certificazione perché
possono essere esonerati
da esami universitari o per
trovare lavoro più facil-
mente» dice la professores-
sa Claudia Cardacino, do-
cente di lingua inglese e re-
ferente del corso Trinity
nella scuola media “Unga-
retti”.

(A.V.)
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stenuto la  ma-
nifestazione. «
È stata una
giornata memo-
rabile - hanno
commentato i
due rappresen-
tanti del Muni-
cipio- e siamo
riusciti a far co-
incidere la
grande festa co-
me quella del
Carnevale con
l'imminente ri-
correnza del 17
Marzo, animan-
do tra sciabole, baionette
e coriandoli tricolore tut-
to il quartiere. Cultura,
radici e tradizione, que-

sto l'intento che abbiamo
voluto perseguire con la
celebrazione del Martedì
Grasso». Il tema del car-

ro- ci dice la dottoressa
Saphia, responsabile del
settore comunicazione
della scuola- è stato sug-
gerito dal Municipio ma
si integra perfettamente
con programmi didattici
e laboratori di arte, im-
magine e di musica por-
tati avanti dalle insegnan-
ti. Maschere e  costumi
realizzato con materiale
di recupero sono il risul-
tato artigianale e l’entu-
siasmo dei ragazzi delle
12 classi coinvolte.  

Elena Galifi
elena.galifi@
vocequattro.it
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Il Carnevale ha chiuso
le porte ai festeggia-
menti lasciando ideal-

mente il testimone alle
celebrazioni per i 150 an-
ni dall’Unità di Italia.
L’8 marzo le note del-
l’Inno di Mameli, cantato
dai bambini della scuola
del 145esimo circolo di-
dattico Anna Magnani,

hanno accompagnato la
sfilata per le vie del quar-
tiere Conca d'Oro rievo-
cando l'eroica impresa
dei Mille. Bambini e cit-
tadini si sono uniti al
corteo che seguiva il
grande carro con la figu-
ra di Garibaldi sulla "na-
ve Piemonte” e che ospi-
tava tra gli studenti, ve-

stiti da ga-
r iba ld in i ,
Francesco
Filini, as-
sessore alla
scuola del
IV Munici-
pio e Emi-
liano Bono,
presidente
della com-
m i s s i o n e
scuola che
hanno so-

I l Grande Carnevale di Fidene è sta-
to baciato dal sole, in questi giorni
di pioggia e freddo della coda d’in-

verno. La sfilata di mascherine del 6
marzo ha attraversato via Radicofani e
Largo Labia, dove è esplosa in un vorti-
ce di coriandoli, divertimento e spetta-
colo.
«Questa festa – dice il consigliere mu-
nicipale Alfredo D’Antimi - è per le fa-
miglie, per renderle protagoniste  e non
solo fruitrici di servizi. Per l’estate, gra-
zie anche al supporto del nuovo asses-
sore comunale alle Politiche Sociali
Gianluigi De Palo, presente all’iniziati-
va, ci impegneremo per potenziare l’of-
ferta di centri estivi a Fidene e Colle
Salario». Ferdinando Di Giamberardi-
no, che come D’Antimi è nato in questo
territorio, fa «un appello affinché ci sia-
no più occasioni per fare vita nel quar-
tiere». La seconda edizione, sempre or-

ganizzata dalle intraprendenti donne
dell’Associazione Culturale “Mamme
in gioco” con il Patrocinio del IV Mu-
nicipio e la collaborazione dell’Asso-
ciazione commercianti di Fidene e della
Protezione Civile, è stata animata dal-
l’allegria dello staff di Pronto Festa,
con artisti, maghi e animatori. Non è

mancato lo zucchero fila-
to, i pop corn e i corian-
doli distribuiti gratuita-
mente a tutti i bambini.
Un magico trenino ha
percorso ininterrottamen-
te e in allegria la via prin-
cipale del quartiere. La
Banda di Settebagni ha
eseguito l’Inno di Mame-
li, che in un fuori pro-
gramma è stato cantato da
un bambino. Altri bambi-
ni sono stati protagonisti
nella sfilata  di abiti del
negozio Belli e Ribelli.

(E.G.)

Conca d’Oro, il martedì grasso passa il testimone ai festeggiamenti dei 150 anni dell’unità d’Italia

Garibaldi chiude il Carnevale
L’8 marzo al 145°
circolo didattico

Anna Magnani, inno
di Mameli cantato

dai bambini 
e poi sfilata per 

le vie del quartiere

Un cielo grigio e
una pioggerellina

fine e a tratti fasti-
diosa sono stati la
cornice meteorologi-
ca della festa di
Carnevale che ha
ravvivato il pomerig-
gio di sabato 5 mar-
zo a Settebagni, or-
ganizzata dal comi-
tato festeggiamenti
Sant'Antonio di Pa-
dova.
L’appuntamento per
grandi e piccoli era
per poco prima delle
tre sul sagrato della
chiesa omonima, da
dove è partito un motocarro addobba-
to per l'occasione che ha portato i
bambini in maschera più sprezzanti
delle intemperie a spasso per le prin-
cipali strade della borgata. Nell'attesa
del loro ritorno i clown del gruppo «Al-
legra Brigata Village» intrattenevano i
più piccoli al coperto con uno spetta-
colo di animazione mentre le cuoche
per passione del comitato festeggia-
menti erano all'opera davanti ai for-
nelli. Al ritorno dei bambini dal giro
del quartiere, sul piazzale della par-

rocchia sono stati offerti gratis pizze
dolci e salate, torte, frappe, calzoni e
castagnole e la banda musicale «Giu-
seppe Verdi» ha tenuto un concerto
proseguito poi al chiuso nei locali della
canonica. Insomma ci sono stati diver-
timento e prelibatezze per tutti, tran-
ne per il solito sfigatissimo reporter
che non solo è rimasto a bocca asciut-
ta ma ha avuto anche la sua miglior
giacca cosparsa di schiuma fluorescen-
te da un simpatico bambino.

Alessandro Pino

Costumi, maschere, leccornie e musica hanno ravvivato
un cupo pomeriggio di pioggia

Settebagni, grande festa per tutti

Animazione, coriandoli, pop corn e zucchero filato 
per sicuro divertimento

Fidene, splende il sole sulle
celebrazioni carnascialesche
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Non solo mimose, svago e diverti-
mento. La festa della donna è sta-

ta un’occasione per fare il punto sulla
salute e il benessere femminile, sulle
patologie e i problemi fisici più fre-
quenti e sui nuovi trattamenti per
contrastarli. Oltre 500 donne hanno
partecipato al convegno medico-este-
tico organizzato da Frontis all’Ateneo
Salesiano lo
scorso 5 mar-
zo. La prima
parte è stata
dedicata alla
nutrizione, la
dottoressa Ro-
berta Taurisa-
no ha illustrato
i risultati otte-
nuti contro il
soprappeso, le
patologie cuta-
nee, la cefa-
lea, la stan-
chezza cronica
grazie all’uso dell’alcal test, strumen-
to medico di individuazione delle in-
tolleranze alimentari. Un ampio spa-
zio è stato rivolto al benessere del vi-
so e della cute, «Grazie allo skin test,
su cui sono stati effettuati studi all’U-
niversità di Monza e di Milano, è pos-
sibile valutare la predisposizione per-
sonale all’invecchiamento e agire con
le tecniche più idonee», ha spiegato

la dottoressa Di Fede. Si è parlato
della salute dei capelli, del ruolo di
minerali e farmaci omeopatici nella
cura dell’alopecia femminile, sono
state analizzate le patologie che col-
piscono le donne durante adolescen-
za, gravidanza, allattamento e matu-
rità ed evidenziati i benefici di una
terapia integrata rispetto a una basa-

ta solo sui far-
maci tradizio-
nali. La dotto-
ressa Paola
Fiori ha illu-
strato il cor-
retto tratta-
mento della
cellulite, «Non
si può affron-
tare come una
questione pu-
ramente este-
tica – ha spie-
gato – occorre
un approccio

medico approfondito per evitare che
patologie tiroidee, ovariche, uterine,
venose, vengano sottovalutate o igno-
rate». Tutte le partecipanti hanno ri-
cevuto in omaggio cosmetici e inte-
gratori presso i numerosi stand pre-
senti e hanno potuto testare gratuita-
mente trattamenti estetici.

Stefania Gasola 
stefania.gasola@vocequattro.it
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Una rosa rossa ed
un volantino con
il messaggio in

romeno: “Tanti auguri
per la festa dell’8 marzo:
Ogni donna è un fiore da
coltivare con amore nel
giardino della vita”.
Il movimento
‘Patto Loca-
le’ ha dato vi-
ta all’evento
‘Rose alle
prostitute’ or-
ganizzato sul-
la via Salaria
per l’8 mar-
zo, atto di
protesta con-
tro il disagio
e lo sfrutta-
mento, ma
anche l’inizio
di un dialogo

con il popolo notturno
che vive sulla strada. L’i-
niziativa non è stata
quindi un incitamento al-
la prostituzione. i mem-
bri del movimento, fra
questi Michelangelo Le-
tizia, scortati per motivi

L’assemblea delle donne del Con-
sultorio di via Dina Galli opera
nel IV Municipio, ricostituitasi

da pochi mesi, è un luogo di partecipa-
zione attiva che si adopera per il buon
funzionamento dei
consultori pubblici del
territorio. Un luogo di
confronto e prevenzio-
ne sulle problematiche
che riguardano la vita
e la salute: salute ri-
produttiva, sfera evo-
lutiva/adolescenziale,
tumori femminili, pro-
creazione responsabile
e interruzione volonta-
ria di gravidanza, ma-
lattie a trasmissione
sessuale. I consultori,
uniche strutture socio-
sanitarie gratuite pre-
senti in tutti i territori, stanno subendo
pesanti tagli che impediscono il loro
pieno funzionamento e forti attacchi
politici, come la recente proposta di ri-
forma presentata alla Regione Lazio da
Olimpia Tarzia, che ne vorrebbe la pri-
vatizzazione, lo snaturamento e l’abro-
gazione di fatto. In un territorio vasto e
popoloso come il IV municipio con
280.000 abitanti circa i disservizi risul-
tano notevolmente amplificati. Consi-
derando che la legge prevede un con-
sultorio ogni 20.000 abitanti dovremmo
avere sul territorio 14 consultori, in
realtà  ne contiamo solo 3, anzi 2 per-
ché il consultorio di via Farulli risulta
ancora chiuso. L’Assemblea delle don-

ne nel denunciare i disservizi che deri-
vano dal sottodimensionamento dei
consultori in IV Municipio ha intrapre-
so forme di lotta con l’obiettivo del-
l’immediata riapertura del consultorio

di via Farulli, finalmente ristrutturato
dopo anni di sottoutilizzazione e di pre-
stazioni in locali fatiscenti, ma ad oggi
ancora chiuso. Il ripristino di importanti
servizi per la salute delle donne, da
sempre svolti nei consultori e ora ta-
gliati dalla Asl, come ad esempio l’esa-
me del tampone vaginale, per effettuare
il quale le donne sono costrette a recar-
si nel II Municipio o a rivolgersi al
strutture private. La riabilitazione del
pavimento pelvico, richiesta da moltis-
sime donne, ma non fornita attualmente
da nessun presidio sanitario della Asl
locale.

Concetta Di Lunardo
concetta.dilunardo@vocequattro.it

L’evento dell’8 marzo organizzato dal ‘Patto Locale’. Consegna speciale alle lucciole lungo la Salaria

Rose alle prostitute per sperare in un futuro migliore
di sicurezza, hanno per-
corso la Salaria compien-
do la loro consegna sim-
bolica in un giorno parti-
colarmente significativo
per tutte le donne e ai te-
mi che coinvolgono l’u-
niverso femminile. Fra
queesti ancha la prostitu-
zione che, come sottoli-
neano al movimento, è
“scomoda, spiacevole
per alcuni, di poco conto
per altri, ma presente e
tangibile: ‘loro’, le luc-
ciole, le prostitute, le
donne del marciapiede ci
sono, qualunque nomi-
gnolo gli si voglia attri-
buire e nonostante gli
sguardi indignati ed esa-
sperati che gli si voglia-
no rivolgere”.
Come hanno raccontato
gli operatori di ‘Patto
Locale’ durante il loro
viaggio sulla Salaria, “la
pelle emaciata dal fred-
do, le mani tremanti, il

viso pallido, il timore
iniziale visibile sul volto,
e poi un attimo di incre-
dulità, Sara (il nome è di
pura fantasia), prendendo
la rosa, accenna un sorri-
so e dice: ‘Questa non è
certo una vita che mi pia-
ce e non vorrei mai che
la mia famiglia sapesse
quello che faccio qui per
vivere. Ho 31 anni e è
tanto che sto qui, ma ho

deciso che a dicembre
me ne vado, sì, me ne va-
do’. Forse solo un tenta-
tivo di giustificarsi, più
con se stessa che con gli
altri, ma ciò che conta è
che a scaturire questa
confessione sia stato un
semplice gesto di cordia-
lità: una rosa rossa ed un
messaggio di augurio: In
bocca al lupo”.

Giuseppe Grifeo

Gli operatori 
del movimento
hanno percorso 

la consolare sotto
scorta mettendo

nelle mani 
delle schiave del

sesso un fiore 
e un volantino:
“Ogni donna è 

un fiore da coltivare
con amore nel

giardino della vita”

IV Municipio: consultori
sottodimensionati

Considerando che la legge  prevede un consultorio ogni 20.000 abitanti,
in IV Municipio ne dovremmo avere  14, in realtà ne contiamo solo tre

anzi  due perché il consultorio di via Farulli risulta ancora chiuso.

Grande partecipazione al convegno organizzato 
da Frontis il 5 marzo

Donne in festa tra salute e bellezza
Sono state affrontate le principali problematiche che colpiscono

la popolazione femminile e sono state illustrate le nuove tecniche per
migliorare aspetto estetico e qualità della vita 
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re, costruito sul modello
di San Saba all’Aventino.
Nonostante in origine vi
fossero 500 villini e oggi
ci siano altrettante palaz-
zine, viene sottolineato
che Monte Sacro Alto è
ancora un’isola felice,
con giardini all’inglese
ben curati e vie strette
che si aprono su scorci
originali. Risulterebbe
meno felice, invece, la
ramificazione di Monte
Sacro verso nord, oltre il
Palazzo della Gioventù
del Littorio di piazzale
Adriatico, costruito in sti-
le razionalista dall’archi-
tetto Minnucci nel 1935.
Allo stesso anno risale
l’inizio della costruzione
delle case popolari del
Tufello, destinate agli
sfrattati degli sventra-
menti del Centro Storico.
Il cuore pulsante del
quartiere è piazza degli
Euganei, con il mercato
coperto. Si passa poi a

parlare di Talenti che si
sviluppa intorno alla
main street via Ojetti, da
cui parte un reticolo di
strade laterali dalle ele-
ganti palazzine a terraz-
ze. L’obiettivo della tele-
camera si sposta, quindi,
su Prati Fiscali, descritta
come una zona assediata
dai lavori della metro B1,
senza un’architettura di
qualità, priva di piazze,
sostituite da infinite rota-
torie provvisorie. Di Val-

melaina vengono ricorda-
ti il noto mercato e i “ca-
sermoni” costruiti negli
anni 70. Gli ultimi minuti
della rassegna sono dedi-
cati a Serpentara, dove
spiccano muraglioni tur-
riti che ricorderebbero i
falansteri di Corviale, e
Vigne Nuove, con il polo
del centro commerciale
di Porta di Roma.

Serena Berardi
serena.berardi@

vocequattro.it
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Il 26 febbraio il IV
Municipio è finito su-
gli schermi televisivi,

ma non per fatti di crona-
ca. “Viaggio nel quarto”

era il titolo di uno dei ser-
vizi della rubrica settima-
nale del tg regionale di
rai3. Un rapida carrellata
tra i luoghi del munici-

pio, con un’attenzione
particolare agli aspetti ar-
chitettonici. Il viaggio
parte dalla Città Giardi-
no, progettata da Gianno-
ni nel 1920, con ponte
Tazio, la chiesa S.s. An-
geli Custodi e il Palazzo
Pubblico con la torre del-
l’orologio di Sabbatini. Il
servizio elogia lo svilup-
po armonioso del quartie-

Foto e testimonianze romane dal
1850 al 1990. Interi quartieri, scene
di vita, in un'incredibile occasione

per legare alla vista di oggi uno scorcio di
un passato troppo spesso dimenticato.
Lucia Prandi, una delle fondatrici di Ro-
ma Sparita, esprime con passione il lavo-
ro di gruppo, progetto fortemente evoluto
grazie alla rete.
Una pagina facebook che conta più di
centomila fan. Com'è nato il progetto?
Ho conosciuto circa tre anni fa Daniele
Chiù. In internet avevo trovato molte
delle sue foto, ne ero interessata e l'ho
contattato. Da lì parte l'idea e nel 2010,
la creazione di una pagina con una più
capillare catalogazione delle foto. Ne
arrivano a centinaia. Chi ci segue ha di-
mostrato un'inaspettata interazione, in-
viando e commentando loro stessi i luo-
ghi indicati.
Un lavoro, il vostro, assolutamente sen-
za fini di lucro. Il filo conduttore è sem-
plicemente un'orgogliosa romanità o
malinconia di sentimenti antichi?
Siamo tutti romani, io, Daniele Chiù, Sa-
brina Di Sante, Roberta Pagani e Tekka-
man. Ma di base c'è senz'altro una comu-
ne volontà di recuperare le memorie della
nostra città. E' bello vedere che il nostro
lavoro coinvolge una fascia generaziona-

le molto ampia. E un seguito, anche inter-
nazionale, del tutto inatteso. Oltretutto la
nostra è la prima suddivisione topografica
di Roma, divisa per municipi, a cui abbia-
mo poi aggiunto foto dei mezzi di tra-
sporto d'epoca, di stazioni ferroviarie,
planimetrie, francobolli.
Tra le centinaia di foto ce ne sono
molte di un lontanissimo IV munici-
pio. Per la sua esperienza, quali sono
le peculiarità, anche architettoniche,
del quartiere?
Montesacro è un quartiere costruito con
uno stile architettonico del tutto nuovo,
dà proprio l'idea di una Roma multifor-
me. Città giardino, ad esempio, è una sor-
ta di isola felice, Ponte Nomentano, unico
ponte romano rimasto intatto. Anche
Piazza Sempione, esemplare riferimento
per la centralità della vita collettiva. 

Elisa Rinelli

Monte Sacro Alto definita un’isola felice, Prati Fiscali presentato come quartiere assediato dai cantieri Metro

“Viaggio nel quarto”: fra i quartieri del IV con il tg 3
La rubrica settimanale del tg Rai regionale

ha dedicato un servizio al municipio, 
uno dei più grandi della Capitale, con uno
sguardo particolare alla sua architettura

La prima settimana di marzo è
stata caratterizzata dal mal-

tempo in barba alla primavera im-
minente. Niente di eccezionale,
comunque, solo una pioggia fasti-
diosa che però è bastata a mette-
re in crisi ancora una volta l'asfal-
to delle strade del IV Municipio.
Un po' dappertutto si sono aperte
buche più o meno estese e profon-
de, come quella creatasi durante
la notte tra i primi due giorni del
mese sulla via Salaria in direzione
fuori Roma ai confini tra i municipi Se-
condo e Quarto; la voragine, riempitasi
presto di acqua, era talmente grande
che si è dovuto transennarla per evita-

re che qualche motociclista vi rovinas-
se dentro. Non male per una città che
ambisce essere sede di un'Olimpiade.

Alessandro Pino

Come sempre con la pioggia
l’asfalto si sgretola

Una pagina creata da un gruppo di appassionati e che dona a
Roma un'importante collocazione nelle memorie di chi la ama

Roma sparita: quando
Facebook è anche memoria

Per farvi

conoscere
nel vostro

Municipio

questi
spazi

sono disponibili

in promozione

Per

acquistare
questi

spazi
392.9124474
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Nella palestra della
scuola media “To-
scanini”di via Fla-

vio Andò a Serpentara il
kimono lo portano tutti,
blu per i maestri e bianchi
per i ragazzi che attendo-

no il proprio turno prima
di iniziare un incontro.
Qui i maestri dell’asso-
ciazione Judo Nobel: Do-
menico Paduano (cintura
nera 6° DAN) e Gianni
Carella (cintura nera 4°

Nuovo appuntamento
con Vertical, Fonda-
zione italiana per la

cura della paralisi Onlus, il
primo marzo scorso in Cam-
pidoglio. Con il patrocinio di
Roma Capitale, V Diparti-
mento, la Fondazione di Fa-
brizio Bartoccioni ha orga-
nizzato l’evento “La paralisi
clicca ricerca”. Un’intera se-
rata per discutere di scienza e
nuove tecnologie, nella batta-
glia contro la paralisi dovuta
a traumi vertebro-midollari, una patolo-
gia che colpisce 5 persone al giorno
soltanto nel nostro Paese. La sala della
Protomoteca è stata teatro di incontro di
artisti, ricercatori, volontari e rappre-
sentanti delle istituzioni, a cominciare
dalla sostenitrice del progetto, l’onore-
vole Maria Gemma Azuni, capogruppo
del Gruppo Misto del Comune di Ro-
ma. All’evento sono intervenuti Um-
berto Guidoni (Nasa Space Shuttle
Astronaut), il professor Andrea Nistri
(Cell and Molecolar Farmacologist) e il
dottor Giuliano Taccola (Spinal Re-
search Leader presso l’International
School for the Avanced Studies di Trie-
ste).Testimonial d’eccezione, Micol
Olivieri e Marta Zoffoli, attrici de “I
Cesaroni”. L’incontro è stato l’occasio-

ne per l’inaugurazione del nuovo sito
web e dello spot 2011. In anteprima na-
zionale è stata presentata la carrozzina
“Genny”, frutto del genio inventivo di
Paolo Badano, ideatore della tecnologia
“segway” Si tratta della prima sedia a
rotelle a due ruote grazie alla quale i di-
sabili potranno muoversi su qualsiasi ti-
po di terreno, con le mani libere. «Ver-
tical guarda al futuro, l’avanguardia è
la parola chiave. La para-tetraplegia de-
ve rompere i vecchi schemi per deter-
minare un’inversione culturale. Occorre
un linguaggio fresco, giovane e lungi-
mirante. Tornare a camminare è un pro-
cesso che nasce dall’innovazione» ha
dichiarato Bartoccioni.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@vocequattro.it

Alla scuola media Toscanini di via Flavio Andò, si impara l’arte del Judo 

Judo Nobel e i piccoli campioni di Serpentara
DAN), ex atleti delle
fiamme gialle, allenano
bambini e ragazzi che li
ricambiano ottenendo ri-
sultati importanti. È il ca-
so di Dario De Angelis e
Noemi Boccanera, due
giovani judoka che negli
ultimi mesi hanno affina-
to le loro tecniche: De
Angelis attualmente è vi-
ce campione d’Italia cate-
goria “Cadetti” mentre
Boccanera ha vinto due
titoli campionissimi ita-
liani nella categoria
“U23”. Il 12 Marzo a Li-
gnano Sabbiadoro ci sarà
la finale dei Campionati
italiani categoria Junior e
De Angelis cercherà di
cambiare il colore della
sua medaglia da argento a
oro. La Boccanera si sta
allenando invece per la fi-
nale dei campionati italia-
ni assoluti del 6 aprile do-
ve parteciperanno anche
dei gruppi militari. Per

vincere la gara bisogna
aggiudicari 5 incontri del-
la durata di 5 minuti: per-
messe diverse tecniche.
L’arbitro decreta il pun-
teggio secondo l’esecu-
zione corretta o meno di
alcune azioni tipo Yuko
(atleta atterrato cade sul
fianco), Wazzari (judoka
cade con la schiena quasi

completamente a terra),
Ippon (incontro finito con
lo schienamento comple-
to dell’avversario). Per
i n f o r m a z i o n i :
http://www.adpjudono-
bel.it/

Valentino Salvatore
De Pietro

valentino.depietro@
vocequattro.it

Il 12 marzo Dario De
Angelis disputerà la

finale dei
campionati italiani

assoluti. Noemi
Boccanera si sta

allenando invece
per la finale dei

campionati italiani
assoluti del 6 aprile

L’associazione “Il mio quartiere” di
Settebagni, presieduta da Sergio

Bravin, ha da tempo avanzato al IV
Municipio e all'Atac una proposta di
variazione del percorso della linea
302 che collega la borgata con il ca-
polinea di Grottarossa. La richiesta –
consegnata unitamente alle firme di
circa duecento cittadini – risale a un
anno fa ma era caduta nell'oblio per-
chè altre questioni come quella dei
passi carrabili e del paventato senso
unico sulla Salaria avevano nel frat-
tempo calamitato l'attenzione gene-
rale. Il cambiamento consisterebbe
essenzialmente nell'abbandono all'an-
data dell'attuale transito sul Raccordo

fino allo svincolo della Flaminia –
tratto che al mattino è pressoché pe-
rennemente intasato – in favore della
carreggiata a fianco della diga Enel,
poco utilizzata da quando non fa più
parte del rinnovato Gra. In tal modo
si avrebbe un risparmio di tempo per i
passeggeri e di carburante per l'azien-
da di trasporti. Nel viaggio di ritorno
invece il tragitto rimarrebbe invaria-
to. Si tratta comunque di speculazioni
del tutto astratte dato che l'Atac ha
comunicato con una mail che delle ri-
chieste dell'utenza deve farsi promo-
tore il Municipio, da cui non è giunta
per ora alcuna risposta.

Alessandro Pino

L’associazione “Il mio quartiere” di Settebagni l'ha
presentata da un anno ad Atac e Municipio

Proposta di variazione al percorso del 302

Nella splendida cornice del Campidoglio una serata-evento per
sconfiggere la paralisi causata da traumi vertebro-midollari

“La paralisi clicca ricerca”:nuovo
appuntamento per Vertical

Il primo marzo nella sala della Protomoteca, ricercatori, 
rappresentanti delle istituzioni, artisti e gente comune si sono

incontrati per discutere di ricerca e nuove tecnologie. In anteprima
nazionale è stata presentata “Genny”, una carrozzina rivoluzionaria

Dario De Angelis

Noemi Boccanera
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del corpo di Polizia
Municipale di Roma
Capitale si è esibita
con l’inno naziona-
le. Obiettivo della
manifestazione, ri-
portare la gente a
vivere i propri quar-
tieri e a preferire i
negozi di vicinato ai
grandi centri com-
merciali. «Da sem-

pre e da subito
abbiamo pro-
vato a fare un
lavoro con i
privati. Questo
è il risultato,
evidentemente stia-
mo facendo bene.
La Regione Lazio
ha messo delle ri-
sorse economiche
per realizzare il
centro commercia-
le, il Municipio ha
partecipato come
primo attore insie-

me ai commercianti. Evi-
dentemente funziona su
una cosa che è fonda-
mentale: stare insieme,
rivitalizzare i nostri quar-
tieri, fare in modo che le
famiglie possano stare
bene nei nostri quartie-
ri», ha detto il presidente
Bonelli. «Un plauso al-

l’associazione del IV
Municipio e da parte no-
stra il convinto sostegno
per tutte quelle che sa-
ranno le prossime inizia-
tive» ha aggiunto l’asses-
sore Pietro Di Paolo.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@

vocequattro.it
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In occasione dell'av-
vio del primo centro
commerciale naturale

del Municipio IV, l’As-
sociazione Commercio
Quarto Municipio in col-
laborazione con la Fede-
razione Italiana Rugby e
le istituzioni locali ha or-
ganizzato un evento uni-
co nel suo genere. Un’in-
tera domenica dedicata

allo sport ovale, alla cul-
tura e al commercio. In
piazza Minucciano nu-
merosi stand, una mostra
fotografica e l’esposizio-
ne delle maglie storiche
della nazionale italiana
rugby. Un piccolo campo
di gioco allestito per
l’occasione è stato preso
d’assalto dai più piccoli
mentre la banda musicale

L’Associazione Commercio Quarto Municipio ha organizzato una manifestazione senza precedenti

Il grande rugby a piazza Minucciano
Il 6 marzo

appuntamento 
con la Nazionale

italiana. Un’intera
giornata dedicata

allo sport, 
alla cultura 

e al commercio.
Presenti 

il presidente Bonelli
e l’assessore

regionale Di Paolo

Oramai sembra davvero scontato, il
Rugby è davvero il secondo sport

più amato dagli italiani.
Tanto si è visto a dimostrazione
delle facce illuminate e appassio-
nate della moltitudine di persone
accorse in quel di piazza Minuccia-
no a Serpentara domenica 6 marzo,
ad ammirarne i fasti e i colori, e a
tastare con mano tutto il fascino di
questo sport che ha origini nobili,
originario della Bretagna e molto
diffuso anche in Nuova Zelanda.
Accompagnati dal supporto musica-
le davvero eccellente della banda
della Polizia Municipale, il folto
pubblico ha potuto deliziarsi con
una sorta di mini-museo storico con

l’esposizione delle divise ufficiali della
Nazionale, divertirsi a giocare con i
propri piccoli grazie ai mini ovali dona-

ti come gadget, dove hanno imparato
anche a calciare un “piazzato” verso la
porta, e indossando anche la sciarpa

con i colori azzurri come ricordo
della manifestazione. 
Tanti gli stand di associazioni, tra
cui alcune Onlus e, soprattutto,
quello allietato da due bellissime
ragazze, che pubblicizzava una no-
tissima birra nostrana, che è anche
sponsor della Nazionale.Ed è al lo-
ro arrivo che si è scatenata la fol-
la; tantissime i flash e le richieste
di autografi verso Lo Cicero e com-
pagni, foto ricordo, anche un sem-
plice abbraccio e tanta, ma davve-
ro tanta stima per questi muscolo-
sissimi e temibili atleti, ma dal

cuore davvero tenero.
E, stavolta, è stato davvero un terzo
tempo bellissimo, dove tutti hanno vin-
to e al di là di ogni previsione e prono-
stico.

Romano Amatiello
romano.amatiello@vocequattro.it

Una grande festa tutta da raccontare, occasione unica per conoscere il Rugby e divertirsi

È il secondo sport più amato dagli italiani
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Arriva con la chi-
tarra in spalla,
gentile ed edu-

cato come sempre. Non
sembrerebbero passati
trent’anni da quando
cantò per la prima volta
in pubblico “Roma spo-
gliata”, se non fosse per
quel po’ d’argento nei
capelli. Con la presenta-
zione di Federica Genti-
le di  Radio Rai,  l 'ac-
compagnamento di Ma-
rio Amici, musicista del-
la social band con cui
collabora da sempre, il

tempo è trascorso in
fretta tra chiacchiere, ri-
cordi e musica. Il pub-
blico eterogeneo, a testi-
monianza che le sue
canzoni non hanno età e
sono sempre attuali, non
si è fatto sfuggire l’oc-
casione di poter suonare
a richiesta i brani prefe-
riti dal pubblico, ovvia-
mente quelli più lontani
nel tempo, per vedere se
“il ragazzo è preparato
in materia”, con stupen-
do accenno di assolo
rock di Mario Amici

sulle note di
“cellai solo te”.
I m m a n c a b i l e
l’esecuzione di
“Fino in fon-
do”, i l  brano
presentato a
San Remo in-
sieme a Rachel
del Rosario,
contenuto nel
doppio cd usci-
to i l  17 feb-
braio - dal no-
me della sua
trasmissione in
onda il sabato e

la dome-
nica su
R a d i o 2
Rai -  che
ripercorre le tutte
le tappe di una car-
riera trentennale in
compagnia di ospi-
t i  come Fiorella
Mannoia, Raquel
Del Rosario, Neri
Marcorè, Roy Paci
e Max Gazzè.
Quattro gli inediti
all'interno dell'al-
bum e tre le cover.
Nel finale foto e

autografi di rito (anche
doppi per chi ha doppie
ragazze) e battute a raf-
fica.  Dopo tanti  anni,
ancora si diverte come
un ragazzino: è sicura-
mente questo il segreto
di un successo così du-
raturo. E alla domanda
“se non avesse fatto il
cantante, quale sarebbe
stata la sua strada nella
vita?” ha risposto con

un largo sorriso: «Per-
ché, faccio il cantante
io? Forse avrei scritto...
o sicuramente qualcosa
del genere,  visto che
scrivo per la radio, scri-
vo le canzoni, scrivo per
il teatro con Neri Mar-
corè, insomma, la cosa
che mi piace di  più è
scrivere. Canto perché
scrivo, secondo me».

Luciana Miocchi

Il cantautore romano festeggia quest'anno i 30 anni di carriera

Ecco a voi il “Barbarossa Social club”
Luca Barbarossa 

ha presentato
alla Fnac 

il suo ultimo cd 
e il nuovo tour
pieno di ospiti 

e amici. 
Con la chitarra 

in spalla, canzoni 
a richiesta, 

un ragazzo che
ancora si diverte

Luca Barbarossa
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so, Pilati. Chiara Catala-
no, Emiliano Passaro,
Francesco Aniello e Al-
berto Testone hanno letto
con passione e simpatia i
racconti che hanno avuto
per protagonisti il grande
Pierpaolo, Tarzanetto,
Bicchierino, sora Lella e
gli altri protagonisti, quasi
“ideal-tipizzati”, della Ro-

ma genuina e popo-
lare degli anni 50,
60 e 70. Le baracche
del Prenestino, le
vie del Casilino, Tor
Pignattara e il lago
di Bracciano diven-
tano teatro di retro-
scena ed episodi di
umanità che hanno
avuto per protagoni-
sta Pasolini. La nar-
razione si è alternata
all’esecuzione di

brani musicali tratti dai
lungometraggi pasolinia-

ni, a pezzi che altri autori
hanno dedicato al regista
scomparso - fra i quali
due inediti di Giulio Fra-
ternali - e composizioni di
cui lo stesso Pasolini ha
scritto il testo. Ad esegui-
re le musiche Davide Fi-
nesi alla chitarra, Giulio
Fraternali al pianoforte,
Dario Valataro alla viola,
la violinista Cristina Ro-
magni e la violoncellista

Michela Prudenzi. A fine
spettacolo una rivelazione
che sembra un segno
provvidenziale: proprio la
mattina, prima dello spet-
tacolo, Pilati racconta di
aver incontrato per caso il
suo compagno di avven-
ture Bicchierino, dopo ol-
tre 30 anni.

Antonella Brandonisio 
antonella.brandonisio@

vocequattro.it
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La Scuola di Musica
“Armonie Musica-
li” e Radio Popola-

re Roma hanno presenta-
no al Brancaleone uno
spettacolo sul grande in-
tellettuale italiano, dal ti-
tolo “Ciao Pierpa'  Storie
e Canzoni su...”, rigorosa-
mente in romanesco. Sto-
rie e aneddoti ricordati da

“Tarzanetto”, al secolo
Paolo Pilati di Radio Po-
polare, ragazzo di strada
vicino al maestro. «Arri-
vava fino alla Tuscolana
dove prendeva il tranvetto
che lo portava a lavorare e
lui ci incontrò al prato
delle tavolette. E così ho
conosciuto Pierpaolo»
racconta, quasi commos-

Non è cosa per
tutti portare in
teatro i racconti

di un pilastro della let-
teratura russa come
Gogol’, né accompa-
gnare gli spettatori nel-
la riflessione sulla con-
dizione dell’uomo, ma
la compagnia di Ga-
briele Linari affronta la
sfida con una pièce che
sorprende per origina-
lità di soluzioni sceni-
che e grazia nell’inter-
pretazione. “Commedia di una notte
senza luna”, questo il titolo dello spet-
tacolo in scena fino al 13 marzo al Tea-
tro Due (vicolo dei Due Macelli 37)
che, sospeso tra sogno e realtà, tra leg-
genda e mistero, propone passi tratti da
“Il naso” e “Il cappotto”. Rappresentate
le vicende di quattro personaggi in una
poverissima Russia di fine Ottocento, a
cui il diavolo decide di fare un dispetto:
rubare la luna. Sulla scia dell'inquietu-
dine che ne scaturisce, gli attori cerca-
no ognuno a modo proprio di risolvere i
disagi più improbabili, lottando contro
le convenzioni sociali e disegnando -
non senza ironia - scorci onirici che so-
no dei veri e propri quadri, chiaramente
ispirati ai dipinti di Chagall, come nella
scena in cui una fanciulla sembra solle-
varsi dal suolo mentre dialoga con un
uomo che la tiene per mano, che ricalca

le celebri figure oblique tanto care al
pittore.  Ne viene fuori un essere uma-
no desolato che s’interroga, come dice
il regista Linari, «su un mondo domina-
to da un male che si concatena di conti-
nuo, che si rigenera a causa della sua
stessa cecità, della sua congenita ten-
denza a ripetere gli stessi errori». Rea-
lizzato con il sostegno dell'assessorato
alle Politiche Culturali e del Centro
Storico di Roma Capitale, lo spettacolo
fa parte del progetto speciale Teatri
2010/2011 “Autori: memoria del nostro
futuro”, e si avvale della collaborazione
musicale di Jontom (Luca Tomassini)
che lavora con la compagnia Labit dalla
sua nascita. Dal 15 al 27 marzo la com-
pagnia Labit presenterà “Quelle tre so-
relle”, spettacolo ispirato a Cechov.

Irenella Sardone
irenella.sardone@vocequattro.it

Il 2 marzo scorso al Brancaleone appuntamento con Pasolini

“Ciao Pierpà”: racconti di un “ragazzo di vita”
La Scuola di Musica
“Armonie Musicali”

e Radio Popolare
Roma hanno

presentato uno
spettacolo in

romanesco fatto di
aneddoti, storie e

musica riguardanti
l'indimenticato

scrittore, poeta,
regista e giornalista

Grande successo per la commedia
musicale “Rugantino” portata in

scena dalla compagnia “Altiebassi“di
Colle Salario il 5 e 6 marzo presso il
teatro della parrocchia San Giovanni
della Croce. Il numeroso pubblico in
sala è stato letteralmente rapito dalle
avventure di
Rugantino, ro-
mantico sbruf-
fone dal cuore
tenero ma con
nessuna voglia
di lavorare e
Rosetta, bella
e irraggiungi-
bile. E poi an-
cora Mastro
Titta, boia e
gestore della
famosa osteria
che ha il vino
più buono di
Roma, Eusebia che insieme al “fratel-
lo” Rugantino cerca di farsi mantenere
dal malcapitato di turno e tutti gli al-
tri personaggi, squisitamente romani,
che compongono il cast di questa fa-
mosa commedia, “d’amore, di passio-
ne e di morte”, come l’ha definita re-
centemente Enrico Brignano, leggera e
malinconica allo tesso tempo. Belle le
scenografie (con l’osteria e l’imman-
cabile Lungotevere sullo sfondo) e
molto curati i costumi, tipici della Ro-
ma ottocentesca. Un lavoro impegnati-

vo per l’intero cast ma sicuramente
ben riuscito: bravissimi gli attori che
parlano perfettamente il dialetto ro-
manesco e si cimentano senza difficol-
tà nelle canzoni che la commedia ha
reso popolari (da “Roma nun fa la stu-
pida stasera” a “Ciummachella”), fa-

cendo così rivi-
vere il calore e
la spontaneità
di una Roma di
altri tempi. «Il
cast è formato
da circa 19
persone  tra
attori e com-
parse –  rac-
conta il regista
Fabio Costan-
tin i-  sedici
ragazzi (che
hanno i ruoli
più importanti

) e tre adulti. Il gruppo è nato nel
2006 con la passione comune per il
musical e nel 2008 abbiamo infatti
messo in scena  “Aggiungi un posto a
tavola “, rappresentato più volte nel
corso dello stesso anno. Nel 2009 ab-
biamo iniziato a preparare “Ruganti-
no”. Ci vediamo una volta a settimana
quindi parliamo di un centinaio di pro-
ve che, all’avvicinarsi del debutto, di-
ventano più frequenti».

Stefania Cucchi
stefania.cucchi@vocequattro.it

Uno spettacolo storico ma al tempo stesso sempre
attuale, divertente e commovente

Rugantino sbarca a Colle Salario
La compagnia “Altiebassi” - con la regia di Fabio Costantini - ha 

portato in scena con successo, presso il teatro della parrocchia 
San Giovanni della Croce a Colle Salario, la celebre commedia musicale

di Garinei e Giovannini. A grande richiesta si replica il 18 marzo

La compagnia Labit, nata nel IV municipio, raddoppia sul
palco del Teatro Due 

A teatro in una notte senza luna  
Nuova sfida per Gabriele Linari, regista che porta in scena 

uno spettacolo ispirato a Gogol’, in cui gli attori si muovono
in un'atmosfera onirica. Dal 15 al 27 marzo in programma 

“Quelle tre sorelle”, tratto da Cechov
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celli, di 18 anni, “è una
sorta di luogo in cui rin-
chiudersi e rimanere solo
con Lei, sempre accanto e
fedele”. Per il Maestro
Galletti “è la sua vita” e
chiude il concerto con la
sua ‘Roma mon amour’.

Elena Galifi
elena.galifi@
vocequattro.it

Il secondo incontro di dimostrazio-
ne pratica con Anna Moroni de

“La prova del cuoco” ha visto pro-
tagonista l’allegria. L’iniziativa nel
Mercatino di Conca d’Oro,
rivolta a tutti gli ospiti dei
12 Centri Anziani del IV Mu-
nicipio, è stata sostenuta
dall’assessorato Politiche
Sociali del IV Municipio pre-
sieduto da Francesco Filini,
in collaborazione con la Co-
operativa Sociale Integrata
Pegaso. Il 26 febbraio la le-
zione teorica ha avuto co-
me tema “No fritti a Carne-
vale”. Chi lo ha detto – so-
stiene Anna Moroni - che
tra le ‘mascherine’ i dolci
debbano essere per forza fritti?»
proponendo un buffet di ricette
light, tra salute e gusto, con frappe

e castagnole al forno, scroccafusi
marchigiani e raviolini di ricotta e
cannella. «Gli incontri con Anna
Moroni – interviene l’assessore Fili-

ni - affiancano un corso teorico di
Educazione Alimentare che si svol-
ge nei centri anziani, in  momenti

di incontro e di sana socialità dove
poter essere informati da esperti di
cucina e professionisti nutrizionisti.
L’incontro pratico si è arricchito

idealmente di un valore ag-
giunto, di un momento ludi-
co che ha visto insieme
“nonni e nipoti”. D’ora in
poi – conclude Filini- alle le-
zioni saranno sempre pre-
senti i bambini». Laura
Giorgia, Giulia e Elisa, di
età dai 6 ai 10 anni, hanno
cucinato per i nonni, testi-
moniando anche la facile ri-
producibilità delle ricette.
Nel terzo dei cinque incon-
tri organizzati dall’associa-
zione La Corte dell’Impero,

si festeggerà l’Unità di Italia tra i
fornelli. 

(E. G.)
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In arrivo “Musica dei
due mondi”, il prossi-
mo spettacolo dell'as-

sociazione culturale “Po-
ker d’Assi”, frutto di un
percorso che dall'ope-
retta attraverserà le
commistioni tra gene-
re teatrale e musica.
Con la direzione arti-
stica di Sara Dilena,
mezzosoprano dalla
lunga carriera nell’o-
peretta e nel musical,
gli artisti trascineran-
no lo spettatore indie-
tro nel tempo, nella
seconda metà dell’Ot-
tocento, e a spasso
nello spazio, tra Euro-
pa e America, terra in
cui l’operetta ha dato

vita al fortunato genere del
musical. Diffusasi tra
Francia e Austria, essa tro-
vò i primi affezionati so-
stenitori nella borghesia

Dopo due anni di
impegno del diri-
gente scolastico

Michele De Gaetano e del
vice-preside Giovanni
Laurenza, la succursale
I.T.C.C  Matteucci in via
Rossellini ha di nuovo la
sua aula magna, chiusa
per inagibilità nel 2005.
«È stato un impegno d’o-
nore – ci dice il prof. De
Gaetano. La scuola ha
poco più di 10 anni e la
struttura doveva essere ri-
aperta e restituita ai ra-
gazzi dopo interventi di
messa in sicurezza. L’av-
venimento è stato festeg-
giato in musica con il
concerto ”Futuro, Amici-
zia , Musica e.." sostenu-
to dal Lions Club Roma
Castel Sant'Angelo, nello
spirito dell’evento stesso
nello scopo di avvicinare
i giovani alla cultura mu-

sicale». L’obiettivo è sta-
to raggiunto. Il giovane
pubblico è stato rapito dal
virtuosismo espresso da
mani di altri coetanei di-
retti dal Maestro Galletti,
tra le note di W. A. Mo-
zart e di Chopin, ma an-
che musiche contempora-
nee di Carter Burwell da
film come Twilight o di
Yann Tiersen da Il Favo-
loso mondo di Amèlie.
Alla domanda ‘Che cos’è
per te la musica’ rivolta ai
giovani esecutori, Azzur-
ra Labombarda, di 14 an-
ni, risponde che “è la li-
bertà ma anche un’aspet-
tativa per il futuro”, Si-
mone Ranaldi, di 16 anni,
“è ciò che sente nel pro-
fondo e non riesce a dire
a parole”, Mario Terri-
gno, 14 anni, “è un modo
per distinguersi dalla
massa” e Lorenzo Mona-

Il 13 marzo serata musicale a cura dell’associazione di via Pian di Sco

Dall’operetta al musical americano
colta e frivola, amante dei
piaceri della vita e com-
piaciuta dalle musiche
frizzanti e dalla leggerezza
dei temi sentimentali, ele-
menti che dunque distan-
ziavano il genere dalla liri-
ca classica, più seria e im-
postata. L’alternarsi poi di
brani cantati a parti dialo-
gate rendeva le scene faci-
li da seguire. Immediata-
mente la popolarità dell’o-

peretta giunse negli Stati
Uniti, trovando terreno
fertile per contaminazioni
con il ballo, al punto da
poter parlare di un vero e
proprio genere a se stante
estremamente popolare,
ossia il musical, dove la
performance canora non
può fare a meno della dan-
za. Ricco il programma,
con brani tratti dalla cele-
berrima “Vedova allegra”,

dal “Fantasma dell’Ope-
ra”, e anche dai grandi
musical come “West side
story” e “Cats”. Domenica
13 marzo, con inizio alle
ore 20 presso i saloni di
Palazzo Brancaccio, in
viale del Monte Oppio 7.
Per info prenotazioni
3334054402.

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

Poker d'assi presenta
uno spettacolo che

riporta alla seconda
metà dell’Ottocento 

e a spasso tra i
continenti, tra

Europa 
e America, con brani
intramontabili tratti

da “La vedova
allegra” e “West

side story”

Seconda dimostrazione pratica per bimbi e anziani 

Il divertimento di carnevale unisce, tra gusto e salute
Piccoli cuochi crescono tra i fornelli regalando due ore di sana allegria a più di 160 anziani 

del territorio. Presto una lezione in cucina sulle tradizioni e cultura del nostro Paese 
per festeggiare l’unità di Italia

Sarà ancora il Teatro Viganò di piazza
Fradeletto ad ospitare la kermesse

teatrale organizzata con passione e im-
pegno dalla compagnia di danza diretta
dalla coreografa e danzatrice Luisa Si-
gnorelli. A pochi anni dal suo debutto,
la rassegna “Divertiamoci con l'arte” il
13 marzo (ore 19) torna ad offrire
un'opportunità per quei gruppi di ballo
che si alterneranno sul palco del Viga-
nò, consentendo, a quelli successiva-
mente selezionati, di partecipare ai
prossimi concorsi coreografici approfit-
tando della notevole riduzione della
quota di iscrizione. La prima parte dello
spettacolo sarà espressione della Signo-
relli e della sua compagnia di professio-
nisti, in un'esibizione particolarmente
curata da una coreografia fedele allo
stile del gruppo, composto principal-
mente da ballerini uomini, tentando ap-

positamente di porre l'accento sulle
qualità e peculiarità della danza al ma-
schile. Centrali i temi del rapporto del-
l'uomo con la realtà della vita, in un
confuso e inevitabile intrecciarsi di pas-
sioni e sentimenti spesso contrastanti.
Nella seconda parte si lascerà spazio ai
gruppi di scuole di ballo, su cui gli orga-
nizzatori investono la possibilità di una
primissima esibizione in un ambiente,
come quello del Viganò, ormai familiare
in questo genere di rappresentazione,
permettendo cosi un'espressione ancor
lontana da pregiudizi e stringenti com-
petizioni. Previste altre date per le
prossime selezioni: il 10 aprile al Teatro
Orione e il 15 maggio ancora al Viganò
con la possibilità di approdare al con-
corso finale del 13 giugno al Teatro
Olimpico. (E.R.)

Torna la rassegna teatrale organizzata dalla compagnia Ballet-ex

“Divertiamoci con l’arte”
il 13 marzo al Teatro Viganò

Un significativo momento di incontro tra professionisti ed aspiranti tali

Concerto di giovani artisti alla succursale del Matteucci 

Riapre l’aula magna tra
musica ed emozioni
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condizioni atmosferiche.
Stilisticamente sfiziosa,
questa vettura coniuga

elementi del
passato con
quelli derivati
dalle più recenti
tendenze del de-
sign per questo
tipo di veicolo.
N a t u r a l m e n t e
prevale un forte
richiamo retrò.
Carta cvincente
per attrarre gli

amanti di questo com-
parto automobilistico.
L’impostazione a quattro
ruote motrici è imposta-
bile secondo due modali-
tà, 4WD High, per le su-
perfici mediamente pia-
ne, e la 4WD Low, per
affrontare gli sterrati sco-
scesi. Telaio a longhero-
ni con un rigoroso design
a tre sezioni costituisce
la solida ossatura di
Jimny.

Nicola Sciannamé
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Sta a suo agio sia nel
traffico cittadino
che negli acciden-

tati percorsi fuoristrada.
È la Suzuki Jimny, vei-
colo nato da un’esperien-
za storica della Casa au-
tomobilistica giapponese
nel campo degli offroad.
Agile e scattante, ha un
motore a benzina di
1.300 cc quattro cilindri
in linea interamente in
alluminio, combina acce-
lerazione fluida ed eco-

nomia dei consumi, ca-
pace di raggiungere alte
velocità e di far gestisce
al meglio le condizioni
del percorso, su asfalto o
su sterrato. A questa mo-
torizzazione si affianca il
1.500 cc turbo diesel
common rail da 85 ca-
valli con prestazioni al
top della gamma, consu-
mi contenuti (oltre 16
Km/ litro nel ciclo com-
binato). Il sistema di
iniezione Common-Rail,

i n c r e -
menta le
p e r f o r -
m a n c e

del propulso-
re e riduce le
emissioni no-
cive.
Sul fronte
della trazio-
ne, spicca il
sistema Drive
Action 4x4:
permette al
conducente di
passare dalla
trazione inte-
grale a quella
classica a so-
le due ruote
adattandosi ai terreni e
alle condizioni di sterrati
e sfalto a seconda delle

Dalla Suzuki l’ultima versione dell’off-road di taglia medio-piccola. Continua il successo del modello

Jimny, fuoristrada polivalente, all’attacco
Due motorizzazioni,
un 1.300 cc quattro

cilindri in linea
interamente in

alluminio e un 1.500
cc turbo diesel

common rail

Novità nel la gamma degl i
scooter serie Sh della Honda.

Si tratta della serie Sporty de-
clinata nelle cilindra te 125 e
150 e del più grande della serie,
l’Sh 300i abs.
La gamma 2011 di questa dueruo-
te si arricchisce delle versioni
Sporty caratterizzate dalla colo-
razione in Pearl Cool White/Black
cui si aggiunge l’elegante versio-
ne “Special” in Champagne Bron-
ze Metallic/Castagna Brown. Il
pannello degli strumenti è stato
rinnovato, è più accattivante nel
design dei quadranti analogici,
dotato di un’illuminazione nottur-
na più efficace. Continua la di-
sponibilità dell’apprezzatissima
versione GT con il suo parabrezza

alto e paramani
per la migliore
protezione dal
vento, senza di-
menticare il bau-
letto posteriore.
Il propulsore del-
l’Sh 150i è un 4
tempi, monocilin-
drico, raffreddato
a liquido (SOHC)
cilindrata 153 cc,
alesaggio x Corsa
58 x 57.8mm,
rapporto di com-
pressione 11:1, potenza massima
11.6kW/8,500min (95/1/EC), cop-
pia massima 14Nm/7,000min
(95/1/EC), regime del mini-
mo1,500min, capacità totale

olio1 li-
tro.
Il 125i
ha le
s t e s s e
caratte-
r ist iche
struttu-
rali, con
cilindra-
ta 125
cc, ale-
saggio x
C o r s a
52.4 x
57.8mm,
rapporto

di compressione11:1, potenza
massima 10.1kW/9,000min
(95/1/EC), coppia massima
11.5Nm/7,250min (95/1/EC).
Particolarmente completo l’Sh
300i che, come lo definiscono alla
Honda, è una «combinazione fra il
potente motore da 280cc con l’a-
gilità sorprendente tipica degli
scooter di piccola cilindrata».
Ruote in lega da 16" adatte a dare
un’ottima stabilità, forcella di de-
rivazione motociclistica e il moto-
re da 27 CV con testata a 4 valvo-
le, silenzioso e pronto nel reagire
ai comandi grazie all’iniezione
elettronica. Anche l’impostazione
stilistica è nuova, più aggressiva e
quasi motociclistica grazie anche
al nuovo disegno delle ruote e alla
sella ridisegnata.

NiSc

Dalla Honda, nuove versioni per il suo apprezzato modello, la serie sporty
per il 125i e il 150i. Nuovo anche l’Sh 300i abs

Serie Sh, lo scooter che continua sull’onda del successo
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